
 

 

 

 

IL CASO SAMPDORIA 

Dalla composizione negoziata della crisi all’accordo di 

ristrutturazione dei debiti a efficacia estesa  

con transazione fiscale 

 

 

Atti 

Comunicazione esperto composizione negoziata della crisi 

Accordo di ristrutturazione dei debiti con efficacia estesa 

Transazione fiscale 

Domanda di omologazione degli accordi 

Decreto di concessione delle misure protettive 

Sentenza di omologazione degli accordi 
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REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

 

Il Tribunale così composto: 

Roberto Braccialini     Presidente 

Cristina Tabacchi    Giudice  

Andrea Balba      Giudice Relatore 

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

 

avente ad oggetto l’omologa degli accordi di ristrutturazione ex art. 57 e 61 

CCI presentato da 

“UNIONE CALCIO SAMPDORIA - SOCIETA’ PER AZIONI”, 

CF80036450106 

 

Visto il ricorso depositato dal debitore e la documentazione allegata, in 

particolare: 

• le scritture contabili e fiscali obbligatorie; 

• le dichiarazioni dei redditi concernenti i tre esercizi/ anni precedenti 

la presentazione della domanda; 

• le dichiarazioni IRAP e le dichiarazioni annuali IVA relative ai 

medesimi periodi; 

• i bilanci relativi agli ultimi tre esercizi; 
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• la relazione sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria 

aggiornata; 

• lo stato particolareggiato ed estimativo delle attività; 

• un'idonea certificazione sui debiti fiscali, contributivi e per premi 

assicurativi; 

• l'elenco nominativo dei creditori e l'indicazione dei rispettivi crediti 

e delle cause di prelazione nonché l'elenco nominativo di coloro che 

vantano diritti reali e personali su cose in suo possesso e 

l'indicazione delle cose stesse e del titolo da cui sorge il diritto ; 

rilevato che gli accordi di ristrutturazione sono stati iscritti presso la CCIIA 

tra l’11.8.23 ed il 18.8.23; 

rilevato che parte ricorrente ha notificato, in conformità al decreto ex art. 151 

c.p.c. emesso in data 24.8.23, il ricorso per omologa a tutti i creditori non 

aderenti a cui gli effetti vogliono essere estesi, come emerso anche dalla 

documentazione integrativa depositata il 6.10.23 ed il 12.6.23 su richiesta 

dell’ufficio; 

rilevato che l’ultima notifica ai creditori non aderenti si è perfezionata in data 

6.9.23; 

considerato che è decorso ogni termine di impugnazione dei suddetti accordi 

ed è, altresì, scaduto il termine per i creditori non aderenti per contestare 

l’estensione del trattamento previsto per i creditori aderenti appartenenti alla 

medesima categoria 

osserva quanto segue. 
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La Unione Calcio Sampdoria spa ha depositato ricorso per omologa dei 

seguenti accordi di ristrutturazione ex art. 57 CCI; 

A L’Accordo di Ristrutturazione Creditori Finanziari  

B Gli Accordi di Ristrutturazione Creditori Non Finanziari  

C Transazione Debiti Tributari 

Ha, quindi, richiesto l’estensione degli effetti anche ai creditori non aderenti 

individuando le seguenti categorie di riferimento: 

(a) nella prima categoria sono stati inseriti i Creditori Finanziari 

Chirografari (“Categoria Creditori Finanziari Chirografari”):  

(i) la loro posizione giuridica e i loro interessi economici sono omogenei in 

quanto tali creditori intrattengono con la Società rapporti di natura finanziaria 

e hanno posizione chirografarie, senza garanzie accessorie (almeno per la 

parte di credito inserita nella categoria di cui si tratta). In particolare:  

(1) i crediti di BPER, sorgono da contratti di affidamento in conto 

corrente;  

(2) i crediti dei Creditori Garantiti SACE/MCC (i.e. Banca Sistema e 

Macquarie) sorgono da contratti di finanziamento, in parte garantiti da SACE 

o MCC. Nella categoria è stata inserita la porzione dei crediti dei Creditori 

Garantiti SACE/MCC non garantita da SACE oppure da MCC; 

(ii) il trattamento economico loro riservato è omogeneo.  

(iii) ha aderito all’Accordo di Ristrutturazione Creditori Finanziari 

il 96% dell’indebitamento complessivo di UCS allocato nella Categoria 

Creditori Finanziari Chirografari.  
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(iv) l’unico creditore che non ha aderito è infatti Banca Progetto, 

la quale rappresenta il 4% dell’indebitamento di tale categoria;  

(b) nella seconda categoria sono stati inseriti i Creditori Privilegiati 

SACE/MCC (“Categoria Creditori Privilegiati SACE/MCC”):  

(1) la loro posizione giuridica e i loro interessi economici sono 

omogenei in quanto i loro crediti - assistiti da privilegio ex art. 9, comma 5, 

D. Lgs. 123/1998 - sorgono dal diritto di regresso loro attribuito a fronte 

dell’escussione delle garanzie da questi concesse in favore dei Creditori 

Garantiti SACE/MCC,  

(i) il trattamento economico loro riservato è omogeneo; 

(ii) ha aderito all’Accordo di Ristrutturazione Creditori Finanziari 

il 95% dell’indebitamento complessivo di UCS allocato nella Categoria 

Creditori Privilegiati SACE/MCC;  

(iv) l’unico creditore che non ha aderito è infatti MCC, il quale 

rappresenta il 5% dell’indebitamento di tale categoria;  

(c) nella terza categoria sono stati inseriti i Creditori Finanziari 

Ipotecari:  

(1) la loro posizione giuridica e i loro interessi economici sono 

omogenei in quanto i loro crediti sorgono da contratti di mutuo ipotecario e 

sono assistiti da ipoteca;  

(i) il trattamento economico loro riservato è omogeneo;  

(ii) tutti i Creditori Finanziari Ipotecari hanno aderito all’Accordo 

di Ristrutturazione Creditori Finanziari; 
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(d) nella quarta categoria sono stati inseriti i Creditori e Procuratori 

Sportivi (“Categoria Creditori e Procuratori Sportivi”):   

(1) la loro posizione giuridica e i loro interessi economici sono 

omogenei in quanto sono tutti soggetti che svolgono professionalmente il 

medesimo servizio, essenziale per lo svolgimento dell’attività di UCS, in 

particolare, nei rapporti con i giocatori;  

(i) il trattamento economico loro riservato è omogeneo; 

(ii) ha aderito all’Accordo di Ristrutturazione Creditori Non 

Finanziari l’82% dell’indebitamento complessivo di UCS allocato nella 

Categoria Creditori e Procuratori Sportivi; 

(e) nella quinta categoria sono stati inseriti i Fornitori Chirografari 

(“Categoria Fornitori Chirografari”):  

(1) la loro posizione giuridica e i loro interessi economici sono 

omogenei in quanto sono tutti fornitori di UCS, che vantano crediti 

chirografari, non assistiti da garanzie di terzi. In particolare, tale categoria di 

creditori include (i) fornitori “fragili” che operano nel territorio ligure, 

strettamente legati al proprio rapporto commerciale con UCS,  

(2) fornitori che svolgono prestazioni d’opera e appalti di servizi 

funzionali al club sportivo (e.g. servizi di trasporto, ristorazione, servizio 

catering, giardinaggio, pulizia etc.) in forma societaria,  

(3) fornitori “strategici” per lo svolgimento dell’attività principale di 

UCS (e.g. servizi funzionali al mantenimento dell’ordine pubblico e della 

sicurezza, ovvero forniscono materiale sportivo); 

(i) il trattamento economico loro riservato è omogeneo;  
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(ii) ha aderito all’Accordo di Ristrutturazione Creditori Non 

Finanziari il 79% dell’indebitamento complessivo di UCS allocato nella 

Categoria Fornitori Chirografari;  

(f) nella sesta categoria sono stati inseriti i Fornitori Privilegiati 

(“Categoria Fornitori Privilegiati”): 

(1) la loro posizione giuridica e i loro interessi economici sono 

omogenei in quanto sono tutti fornitori privilegiati, che svolgono per lo più 

prestazioni d’opera intellettuale in favore di UCS;  

(i) il trattamento economico loro riservato è omogeneo;  

(ii) ha aderito all’Accordo di Ristrutturazione Creditori Non 

Finanziari il 95% dell’indebitamento complessivo di UCS allocato nella 

Categoria Fornitori Privilegiati;  

(g) nella settima categoria sono stati inseriti i Fornitori Strategici 

Bogliasco (“Categoria Fornitori Strategici Bogliasco”): 

(1) la loro posizione giuridica e i loro interessi economici sono 

omogenei in quanto si tratta di fornitori di modeste dimensioni, che tuttavia 

svolgono servizi essenziali per il completamento dei lavori nel cantiere del 

Centro Sportivo sito in Bogliasco;  

(i) il trattamento economico loro riservato è omogeneo; 

(ii) ha aderito all’Accordo di Ristrutturazione Creditori Non 

Finanziari il 93% dell’indebitamento complessivo di UCS allocato nella 

Categoria Fornitori Strategici Bogliasco. 

Questo il trattamento riservato alle varie categorie: 

prima categoria 
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seconda categoria 

 

terza categoria 
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Dalla quarta alla settima categoria 
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Sussistono le condizioni previste dalla legge per l’estensione ai non aderenti in 

quanto: 

• tutti creditori appartenenti a tali categorie e non aderenti sono stati 

informati dell’avvio delle trattative, sono stati messi in condizione di 

parteciparvi in buona fede e hanno ricevuto complete e aggiornate 

informazioni sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria del 

debitore, nonché sull’accordo e sui suoi effetti, anche grazie agli inviti e 
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agli incontri tenutisi con la partecipazione dell’Esperto nel corso della 

composizione negoziata della crisi con tutte le parti interessante 

(confronta doc. 10, 17 allegati al ricorso e con particolare riferimento a 

Banca Progetto e MCC, dalla comfort letter dei legali degli istituti 

finanziatori (confronta doc. 62), nonché dalla PEC trasmessa da UCS a 

MCC e Banca Progetto confronta doc. 63); 

• gli Accordi di Ristrutturazione hanno carattere non liquidatorio, 

prevedendo infatti la prosecuzione dell’attività d’impresa in via diretta; 

• i creditori aderenti agli Accordi di Ristrutturazione superano, in tutte le 

categorie, la soglia del 75% (soglia che, nel caso di specie, è peraltro 

ridotta al 60% ai sensi dell’art. 23, comma 2, lett. b) CCII);  

• i creditori della medesima categoria non aderenti, cui vengono estesi gli 

effetti dell’accordo, possono risultare soddisfatti in base all’accordo 

stesso in misura non inferiore rispetto alla liquidazione giudiziale 

(confronta doc. 33 e doc. 52:  al netto del rimborso integrale dei mutui 

ipotecari e degli oneri procedurali, lo scenario liquidatorio evidenzia 

proventi netti per un totale di Euro 17,6 milioni che non 

permetterebbero nemmeno di soddisfare integralmente i creditori 

privilegiati di primo grado ex art. 2751-bis c.c. (i quali riceverebbero una 

percentuale pari a circa il 98% del proprio credito), mentre tutti gli altri 

creditori, tra cui i fornitori con credito privilegiato, SACE e MCC, 

l’Erario e gli istituti previdenziali rimarrebbero integralmente 

insoddisfatti); 
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vista la relazione di attestazione del 16.6.23 che ha attestato la veridicità dei 

dati e la fattibilità del piano; 

richiamato, da ultimo, il parere espresso dall’ausiliario dott. Stefano Gorgoni 

nel sub procedimento volto ad ottenere l’autorizzazione del tribunale sul 

finanziamento prededucibile richiesto dalla società che concludeva  

 

ritenuta conclusivamente la domanda accoglibile; 

 

P.Q.M. 

Visti gli artt. 48 e 112 CCII 

OMOLOGA gli accordi di ristrutturazione conclusi da “UNIONE CALCIO 

SAMPDORIA - SOCIETA’ PER AZIONI”, CF. 80036450106 con 

estensione degli effetti nei confronti dei creditori non aderenti appartenenti, 

rispettivamente alle seguenti categorie: Categoria Creditori Finanziari 
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Chirografari, Categoria Creditori Privilegiati SACE/MCC, Categoria Creditori 

e Procuratori Sportivi, Categoria Fornitori Chirografari, Categoria Fornitori 

Privilegiati e Categoria Fornitori Strategici Bogliasco, ai sensi e per gli effetti 

di cui all’art. 61 CCI. 

DISPONE che la presente sentenza sia notificata ed iscritta nel registro delle 

imprese ex art. 45 CCI 

Così deciso in Genova, nella camera di consiglio del 13.10.23 

il Giudice relatore 

Andrea Balba  

       Il Presidente 

       Roberto Braccialini  
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TRIBUNALE ORDINARIO DI GENOVA 

SEZIONE VII  PROCEDURE CONCORSUALI  

 

     Procedura  N. 171-1-1/ /2023  

 

Il Giudice Delegato 

Visto il ricorso in data 10 agosto 2023 con i quale la società 

UNIONE CALCIO SAMPDORIA S.p.a. ha domandato l’omologa 

degli accordi di ristrutturazione e della proposta di transazione 

raggiunti con i propri creditori ai sensi degli articoli 57, 61 ,63 e ss. 

CCII;  

vista la contestuale richiesta di concessione di misure 

protettive ai sensi degli art. 40 III comma e 54 II comma CCII in 

termini generali nella misura temporale massima di legge e nei 

confronti della generalità dei creditori;  

vista la assegnazione alla scrivente  del presente fascicolo   per 

la trattazione di tale  ultima domanda cautelare ; 

ritenuta l’insussistenza di elementi di abusività nella domanda 

come proposta;  

ritenuto non necessario fissare l’udienza di 

conferma/modifica/revoca delle misure generali dovendosi 

interpretare la norma quale richiedente l’udienza per il caso di 

misure protettive specifiche e rivolte a creditori particolari onde 

permettere il contraddittorio dei medesimi sulla domanda protettiva; 
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rilevato che  la società   -nell’ambito della Composizione 

Negoziata che ha preceduto  il presente ricorso – ha già usufruito di 

misure protettive, confermate con provvedimento di questo 

Tribunale in data 6 febbraio 2023 e prorogate in data 3 giugno 2023;  

che la Composizione Negoziata si è conclusa con esito 

positivo come attestato dalla Relazione finale depositata dall’esperto 

nominato dal Tribunale Avv.to Bissoccoli in data 10 agosto 2023, 

relazione regolarmente depositata in Camera di Commercio ed 

allegata al presente ricorso  a disposizione del Tribunale;  

 

ritenuto che  dall’esito positivo della composizione negoziata 

come attestato non possa che  conseguire la conferma delle misure 

protettive in essere,  anche ai sensi dell’art. 54 CCII, stante  la 

necessità di non vanificare  la complessa attività  fino ad ora 

condotta dalla società al fine di  garantire la continuità aziendale 

anche nell’interesse dei creditori ; 

 che sul punto possono quindi richiamarsi tutte le motivazioni 

già espresse dal Tribunale nei provvedimenti di concessione e di 

proroga delle misure in sede di composizione negoziata  osservando 

che il raggiungimento degli accordi con una percentuale assai elevata 

di creditori  e, soprattutto, la conclusione di transazione fiscale  che 

neppure richiederà modalità forzose di  adesione dei creditori 

istituzionali, sono elementi che depongono per  la serietà  delle 

trattative condotte e della operazione di risanamento, da cui 

discende,   da una parte, la necessità di convalidare le misure  e 

dall’altra la  relativa garanzia che tale convalida non  sarà lesiva degli 

interessi   dei creditori – anche alla luce delle conclusioni raggiunte 
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dal consulente nominato dal Tribunale in occasione della 

autorizzazione di finanziamento prededucibile -;   

che si reputa equa la concessione per il periodo di giorni 90 

tenuto conto dei tempi presumibilmente necessari alla omologa degli 

accordi 

P.Q.M. 

 

DISPONE le seguenti misure protettive del patrimonio del debitore:  

1) dalla data della pubblicazione della domanda ex art. 44 CCDI nel 

registro imprese i creditori non potranno iniziare o proseguire azioni 

esecutive e cautelari sul suo patrimonio o sui beni e sui diritti con i 

quali viene esercitata l’attività d’impresa.  

2) dalla stessa data le prescrizioni rimarranno sospese e le decadenze 

non si verificheranno;  

3) fino all’esito della decisione della domanda proposta non potrà 

essere pronunciata sentenza di apertura della liquidazione giudiziale 

o di accertamento dello stato di insolvenza;  

Misure concesse per il termine di mesi tre.  

Si comunichi. 
 
 
Genova, 14 agosto 2023                            Il Giudice Delegato 
                                                                   Cristina Tabacchi 

F
irm

at
o 

D
a:

 T
A

B
A

C
C

H
I C

R
IS

T
IN

A
 E

m
es

so
 D

a:
 C

A
 D

I F
IR

M
A

 Q
U

A
LI

F
IC

A
T

A
 P

E
R

 M
O

D
E

LL
O

 A
T

E
 S

er
ia

l#
: 7

f2
a0

a9
98

ac
15

c5
e



TRIBUNALE DI GENOVA 

RICORSO EX ARTT. 40, 48, 57, 61 E 63 D.LGS. 12 GENNAIO 2019 N. 14  

PER L’OMOLOGAZIONE DI ACCORDI DI RISTRUTTURAZIONE E DELLA PROPOSTA 

DI TRANSAZIONE DI CREDITI TRIBUTARI E CON ISTANZA DI APPLICAZIONE DI 

MISURE PROTETTIVE EX ART. 54, COMMA 2, CCII 

nell’interesse di UNIONE CALCIO SAMPDORIA – SOCIETÀ PER AZIONI (“UCS” o 

la “Società”), con sede in Genova (GE), Piazza Borgo Pila – Torre B, 39, V, 

capitale sociale € 14.274.940,00 i.v. (1), iscrizione Registro delle Imprese n. 

191465, c.f. 80036450106, partita IVA 00973780109 (All. A), in persona del 

Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale rappresentante pro tempore, 

Sig. Marco Lanna (c.f. LNNMRC68L13D969P), rappresentata e difesa dagli Avv.ti 

Filippo Chiodini (c.f. CHDFPP82E26D969K; indirizzo PEC: 

filippo.chiodini@pec.legance.it) del Foro di Genova, Marialuisa Garavelli (c.f. 

GRVMLS78C59D150L; indirizzo PEC: 

marialuisa.garavelli@pavia.pecavvocati.it) del Foro di Pavia e Alessandro Bonati 

(c.f. BNTLSN83T19D969Q; indirizzo PEC: 

alessandro.bonati@ordineavvgenova.it) del Foro di Genova, in forza della procura 

speciale alle liti allegata telematicamente al presente atto (All. B) ed elettivamente 

domiciliata ai fini del presente procedimento presso i seguenti indirizzi PEC: 

filippo.chiodini@pec.legance.it, marialuisa.garavelli@pavia.pecavvocati.it e 

alessandro.bonati@ordineavvgenova.it. 

Si dichiara di voler ricevere ogni comunicazione agli indirizzi di posta elettronica 

certificata sopra indicati. 

* * * 

 

 

(1)  Il capitale sociale che si evince dalla visura (All. A, p. 6) è pari a Euro 14.149.940, 

tuttavia, come specificato infra § 30, Blucerchiati S.r.l. (i) in data 1 agosto 2023, ha 

versato a UCS un importo di Euro 5.000.000,00 in esecuzione degli obblighi di 

sottoscrizione del POC (cfr. infra § 26 ss.) e (ii) in data 3 agosto 2023, a convertito 

la suddetta tranche del POC in azioni di UCS, con relativo aumento del capitale 

sociale di Euro 5.000.000, in corso di iscrizione al Registro Imprese. 
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* * * 

I. PREMESSE 

1. L’Unione Calcio Sampdoria – Società per Azioni (“UCS” o la “Società”; 

All. A), meglio nota come Sampdoria, è nata il 12 agosto 1946 dalla fusione 

tra la squadra Ginnastica Comunale Sampierdarenese e la Ginnastica Andrea 

Doria. Si tratta di una rinomata società calcistica italiana, collocata tra i 

migliori club della tradizione sportiva italiana, retrocessa in Serie B per la 

stagione 2023/2024.  

2. Come noto, la Società si occupa, in via esclusiva, dell’esercizio di attività 

sportive e di attività ad esse connesse o strumentali, ivi incluse quelle 
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promozionali, commerciali, di merchandising, di gestione di immobili ed 

altre infrastrutture per uso sportivo. Si occupa, altresì, della formazione, 

preparazione e gestione di squadre di calcio, nonché dell’organizzazione di 

gare, tornei e altre attività calcistiche in genere. 

3. Sino alla data del 15 giugno 2023, Sport Spettacolo Holding S.r.l. (“SSH”) 

(doc. 1) ha esercitato attività di direzione e coordinamento sulla Società ai 

sensi degli artt. 2497 e ss. c.c. (2). 

4. In data 17 gennaio 2023, previa informativa a SSH, il Consiglio di 

Amministrazione ha deliberato l’avvio della composizione negoziata della 

crisi (doc. 5) e, in data 31 gennaio 2023, ha depositato istanza di nomina di 

un esperto (l’“Istanza”; doc. 6), chiedendo altresì l’applicazione di misure 

protettive di cui all’art. 18 D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 (“CCII”) – con 

istanza pubblicata nel Registro delle Imprese in data 3 febbraio 2023 – nei 

confronti di tutti i creditori sociali (cfr. All. A, p. 7), a tutela della par 

condicio creditorum e la continuità aziendale (le “Misure Protettive”).  

5. In tale contesto:  

(i) la Camera di Commercio di Genova ha nominato l’Avv. Eugenio 

Bissocoli quale “esperto” con la funzione di agevolare le trattative 

fra la Società, i creditori ed eventuali altri soggetti interessati 

(l’“Esperto”), il quale ha accettato l’incarico in data 2 febbraio 

2023, in scadenza il 1 agosto 2023 e poi prorogato di ulteriori 180 

giorni su istanza dell’Esperto depositata in pari data presso la 

Camera di Commercio di Genova (docc. 7, 8); 

(ii) con ricorso ex artt. 18 e 19 CCII (3), la Società ha chiesto e ottenuto 

dal Tribunale di Genova la conferma delle Misure Protettive nei 

 
(2) Si precisa che le quote rappresentanti il 100% del capitale sociale di SSH sono state 

trasferite da Holding Max S.r.l. (doc. 2), al Trust Rosan S.r.l. (il “Trust”), che agisce 

mediante il trustee Trust Service S.r.l., in persona del Dott. Gianluca Vidal (il 

“Trustee”). Il Trust ha lo scopo di alienare detta partecipazione societaria con vincolo 

di destinazione del relativo ricavato (docc. 3, 4).  

(3) Il procedimento è stato iscritto sub R.g. n. 1074/2023 e assegnato al Giudice Dott. 

Balba. 
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confronti di tutti i creditori sociali per la durata di 120 giorni, i.e. 

fino al 5 giugno 2023, poi prorogata di ulteriori 120 giorni (e quindi 

sino al 3 ottobre 2023) con decreto del 3 giugno 2023, su istanza 

della Società e previo parere favorevole dell’Esperto (docc. 9, 10, 

11, 12, 13, 14) (4); 

(iii) la Società, con il supporto dei propri advisor e dell’Esperto, ha 

effettuato un procedimento competitivo sul mercato per individuare 

e selezionare un investitore che potesse intervenire per il 

rafforzamento patrimoniale e finanziario della Società; 

(iv) UCS ha partecipato a incontri, con la presenza dell’Esperto, con i 

possibili investitori (previa sottoscrizione di un Non Disclosure 

Agreement e condivisione di un Information Memorandum) e gli 

istituti finanziatori, tutti risultanti dai verbali redatti dall’Esperto 

stesso; 

(v) in data 27 maggio 2023, all’esito di una valutazione comparativa, la 

Società ha accettato l’offerta presentata da Gestio Capital L.t.d. 

(“Gestio”) e Aser Group Holding Pte. Ltd (“Aser”, congiuntamente 

a Gestio, l’“Investitore”), che ha poi individuato Blucerchiati quale 

società designata ai fini della realizzazione dell’investimento, in 

quanto risultata la più conveniente per i creditori e gli stakeholder 

della Società e in grado di assicurare la continuità aziendale di 

UCS; 

 
(4) Per l’effetto, durante la vigenza delle Misure Protettive:  

(a) i creditori della Società non possono acquisire diritti di prelazione, se non 

concordati con l’imprenditore, né potranno iniziare o proseguire azioni 

esecutive e cautelari sul suo patrimonio o sui beni e sui diritti con i quali 

viene esercitata l’attività d’impresa;  

(b) fino alla conclusione delle trattative o all’archiviazione dell’Istanza di 

composizione negoziata, la sentenza di apertura della liquidazione giudiziale 

o di accertamento dello stato di insolvenza non potranno essere pronunciate;  

(c) i creditori non possono, unilateralmente, rifiutare l’adempimento dei 

contratti pendenti o provocarne la risoluzione, né anticiparne la scadenza o 

modificarli in danno dell’imprenditore, per il solo fatto del mancato 

pagamento dei crediti anteriori rispetto alla pubblicazione dell’Istanza di 

negoziazione assistita. 
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(vi) la Società, in data 27 maggio 2023, ha sottoscritto il documento 

vincolante recante gli head of terms, aventi ad oggetto i termini e 

condizioni dell’operazione finalizzata al risanamento della Società, 

che prevedevano, inter alia, l’erogazione di finanziamento 

prededucibile ex art. 22 CCII mediante sottoscrizione di un prestito 

obbligazionario convertibile (il “POC”) di pari importo emesso dalla 

Società (l’“Operazione”) e funzionale a consentire all’Investitore 

l’acquisizione di una partecipazione pari 99,96% del capitale sociale 

di UCS (“HoT” o “Head of Terms”; doc. 15, con traduzione di 

cortesia) (5); 

(vii) in data 29 maggio 2023, con delibera a rogito Notaio Dott. Paolo 

Lizza, il Consiglio di Amministrazione di UCS ha deliberato, ai 

sensi dell’art. 120-bis CCII, inter alia: 

(i) di accedere allo strumento della regolazione della crisi di cui 

agli artt. 57 e ss. CCII, quale strumento previsto dall’art. 23, 

comma 2, lettera b), CCII;  

(ii) di approvare la bozza di piano economico-finanziario di cui 

all’art. 57, comma 2, CCII (il “Piano”); 

(la “Delibera 120-bis”; doc. 16); 

(viii) in data 10 agosto 2023, l’Esperto ha depositato la propria relazione 

finale ex art. 17, comma 8, CCII nella piattaforma telematica presso 

la Camera di Commercio di Genova, nonché nel fascicolo del 

procedimento relativo alle Misure Protettive (doc. 17), in cui, tra le 

altre cose, ha dato conto dell’esito positivo della composizione 

 
(5) In sintesi, l’Head of Terms prevede un apporto finanziario da parte dell’Investitore 

sino a Euro 40.000.000,00 (quaranta milioni/00), di cui: 

(a) Euro 30.000.000,00 (trenta milioni/00), nella forma di finanziamento 

prededucibile ex art. 22 CCII, mediante sottoscrizione da parte 

dell’Investitore del POC di pari importo emesso dalla Società;  

(b) Euro 10.000.000 (dieci milioni/00), da erogarsi, in forma di aumento di 

capitale ovvero di sottoscrizione di uno strumento di quasi equity ovvero 

di finanziamento prededucibile ai sensi dell’art. 101 CCII. 
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negoziata e del raggiungimento di un accordo tra la Società e i 

propri creditori per la conclusione degli Accordi di Ristrutturazione 

(come definiti infra) (6). 

6. Con il presente atto, la Società ricorre ai sensi degli artt. 40, 48, 57 e 61 e 63 

CCII per l’omologazione di accordi di ristrutturazione, nonché della 

proposta di transazione fiscale, raggiunti con una percentuale di adesione 

pari a circa il 75% dell’indebitamento complessivo di UCS al 31 maggio 

2023 (gli “Accordi di Ristrutturazione”; cfr. docc. 53, 54, 55, 56, 57, 58, 

59, 60), come emerge dalla tabella acclusa sub Allegato C all’Accordo di 

Ristrutturazione Creditori Finanziari (come definito infra al § 42(a)).  

7. L’Accordo di Ristrutturazione Creditori Finanziari, con i relativi allegati, 

sono in corso di pubblicazione nel Registro delle Imprese tenuto presso la 

Camera di Commercio di Genova (cfr. doc. 68). UCS provvederà a 

depositare, non appena disponibile, la ricevuta di avvenuto deposito a 

Registro Imprese degli Accordi di Ristrutturazione Creditori Non Finanziari 

e dell’atto negoziale di adesione alla Proposta di Transazione Debiti 

Tributari (come definita al successivo § 42(c)) in corso di sottoscrizione da 

parte dell’Agenzia delle Entrate di Genova e dall’Agenzia delle Entrate 

Riscossione. 

8. Infine, si precisa che sussistono tutti i requisiti, soggettivi e oggettivi, per 

l’omologazione degli Accordi di Ristrutturazione. 

La Società, infatti, 

(a) esercita stabilmente e abitualmente un’attività commerciale in Italia, 

 
(6) L’Esperto ha precisato fra l’altro che:  

(i) “Ad esito della composizione negoziata di UCS, sussistono concrete 

prospettive di risanamento in quanto la manovra finanziaria è stata 

approvato dalla maggioranza dei creditori sulla base di percentuali 

superiori a quanto previsto dagli artt. 57 e 61 CCII” (cfr. doc. 17, p. 30); 

e  

(ii) “La composizione negoziata di UCS si conclude con l’esito di cui all’art. 

23, comma 2, lt. b) CCII, ossia con l’individuazione dell’accordo di 

ristrutturazione dei debiti ex art. 57 CCII unitamente alla proposta di 

trattamento dei debiti tributari ex art. 63 CCII (cui l’Agenzia ha già 

prestato adesione)” (cfr. doc. 17, p. 33).  
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a Genova, ove ha il centro dei propri interessi, come si evince dalla 

visura camerale depositata sub All. A. In conformità con gli artt. 1 e 

2, comma 1, lett. d), CCII, non vi è dunque alcun dubbio che la 

competenza sia di Codesto Tribunale (peraltro già adito da UCS nel 

contesto della composizione negoziata della crisi); 

(b) riveste la qualità di imprenditore commerciale. Come si evince 

dall’oggetto sociale risultante dalla visura depositata sub All. A, 

UCS è infatti una società per azioni, affiliata alla Federazione 

Italiana Giuoco Calcio, avente per oggetto esclusivo l’esercizio di 

attività sportive e l’esercizio di attività ad esse connesse o 

strumentali, dirette o indirette e iscritta, per la stagione calcistica 

2023/2024, al campionato di calcio della Lega Professionisti di Serie 

B (cfr. All. A, p. 3 e doc. 18); 

(c) supera i requisiti dimensionali dell’impresa minore “sottosoglia” di 

cui all’art. 2, comma 1, lett. d), come confermato dai bilanci 

approvati relativi agli esercizi 2020, 2021 e 2022 qui allegati (cfr. 

docc. 19, 20, 21). Si veda, a titolo esemplificativo, anche la sola 

esposizione debitoria risultante dal bilancio al 31 dicembre 2022, 

pari ad Euro 209.437.630,00, che eccede di gran lunga la soglia di 

Euro 500.000,00 stabilita dalla predetta norma; 

(d) versa in uno stato di crisi, reversibile, che ha infatti portato 

all’accesso alla composizione negoziata della crisi (cfr. retro § 4 e 

infra § 22) e all’individuazione degli Accordi di Ristrutturazione, 

quale strumento per la conclusione delle trattative, secondo quanto 

previsto dall’art. 23, comma 2, lett. b) CCII. 

9. In ottemperanza a quanto stabilito dagli artt. 39, 40, 57, 363, 364 CCII, 

unitamente al presente ricorso si depositano: 

(a) scritture contabili e fiscali obbligatorie (doc. 22);  

(b) dichiarazione dei redditi della Società relative agli esercizi 2020, 

2021 e 2022 (doc. 23); 
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(c) dichiarazioni IVA e IRAP relative agli esercizi 2020, 2021 e 2022 

(doc. 24); 

(d) bilancio della Società relativo all’esercizio 2020 (doc. 19); 

(e) bilancio della Società relativo all’esercizio 2021 (doc. 20); 

(f) bilancio della Società relativo all’esercizio 2022 (doc. 21); 

(g) relazione sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria 

aggiornata al 31 marzo 2023 (doc. 25); 

(h) stato particolareggiato ed estimativo delle attività (doc. 26); 

(i) certificazioni relative ai debiti fiscali, contributivi e per premi 

assicurativi emessi da INPS, INAIL e Agenzia delle Entrate (docc. 

27, 28); 

(j) elenco nominativo dei creditori al [31 maggio 2023] con indicazione 

dei rispettivi crediti e del domicilio digitale, della relativa natura e 

delle cause legittime di prelazione (doc. 29); 

(k) elenco nominativo dei soggetti che vantano diritti reali e personali su 

cose in possesso della Società, con indicazione dei relativi beni e del 

titolo da cui sorge il diritto, nonché del domicilio digitale (doc. 30); 

(l) relazione riepilogativa degli atti di straordinaria amministrazione di 

cui all’art. 94, comma 2, CCII, compiuti nel quinquennio anteriore 

(doc. 31); 

(m) Piano economico-finanziario ex art. 57, comma 2, CCII (doc. 32); 

(n) attestazione ex art. 57, comma 4, CCII redatta dal Dott. Cristiano 

Cerchiai, professionista indipendente ex art. 57, comma 4, CCII in 

possesso dei requisiti previsti dagli artt. 2, comma 1, lett. o) e 2399 

c.c., in data 16 giugno 2023, che attesta, inter alia, l’idoneità degli 

Accordi di Ristrutturazione e del Piano ad assicurare l’integrale 

pagamento dei creditori estranei agli Accordi di Ristrutturazione nel 

rispetto dei termini di cui all’art. 57, comma 3, CCII, nonché la 

convenienza del trattamento proposto all’Agenzia delle Entrate 
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rispetto alla liquidazione giudiziale ex art. 63 CCII (doc. 33; la 

“Relazione”); e 

(o) evidenza dell’avvenuto deposito dell’Accordo di Ristrutturazione 

Creditori Finanziari nel Registro delle Imprese ai sensi dell’art. 40, 

comma 4, CCII (doc. 68);  

(p) la Proposta di Transazione Debiti Tributari (come definita al 

successivo § 42(c)) e la relativa email di accettazione (docc. 57, 58, 

59 e 60), con la precisazione che l’atto negoziale di adesione è in 

corso di sottoscrizione da parte dell’Agenzia delle Entrate e 

dall’Agenzia delle Entrate Riscossione, ai sensi dell’art. 63, comma 

2, CCII e sarà depositato non appena disponibile. 

10. Per completezza, si rileva che, in data 27 luglio 2023, la Procura di Genova 

ha avviato indagini per verificare l’eventuale compimento da parte di 

precedenti esponenti di UCS dei reati di false comunicazioni sociali, 

emissione di fatture per operazioni inesistenti e dichiarazione fraudolenta 

mediante uso di fatture per operazioni inesistenti in relazione a 

compravendite di calciatori nel 2019 e 2018 tra la Società e la squadra 

Juventus, provvedendo anche al sequestro di parte delle attrezzature 

informatiche e dei documenti amministrativi, contabili e fiscali di UCS. 

* * * 

II. BREVI CENNI SU UCS, NONCHÉ SUL CONTESTO IN CUI SI COLLOCA LA 

PRESENTE ISTANZA E DESCRIZIONE DELL’OPERAZIONE 

II.A BREVI CENNI SU UCS 

11. Come si è visto, UCS è una rinomata società calcistica italiana, collocata tra 

i migliori club della tradizione sportiva italiana. 

12. UCS è amministrata da un consiglio di amministrazione composto, alla data 

del presente ricorso (7), da: 

 
(7) L’attuale consiglio di amministrazione è stato nominato dall’assemblea dei soci di 

UCS in data 3 agosto 2023, a seguito del cambio di controllo a favore di 

Blucerchiati nel contesto dell’Operazione (come di seguito definita), in sostituzione 
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(a) Sig. Marco Lanna, presidente; 

(b) Dott. Matteo Manfredi, amministratore; e 

(c) Dott. Raffaele Fiorella, amministratore delegato. 

13. Il collegio sindacale di UCS è composto, alla data del presente ricorso (8), da: 

(a) Dott. Francesco Spinoso, presidente; 

(b) Dott. Alessio Iachini, sindaco effettivo;  

(c) Dott. Fabio Rodari, sindaco effettivo; 

(d) Dott.ssa Francesca Cirricione, sindaco supplente; 

(e) Dott.ssa Annalisa De Palma, sindaco supplente. 

14. La compagine sociale di UCS è composta, alla data del presente ricorso (9), 

 
del precedente consiglio di amministrazione, così composto: 

(a) Sig. Marco Lanna, presidente; 

(b) Avv. Antonio Romei, vice presidente (dimissionario in data 26 giugno 2023) 

(c) Dott. Gianni Panconi, amministratore delegato (dimissionario in data 6 luglio 

2023); 

(d) Dott. Alberto Bosco, amministratore delegato. 

(8) L’attuale collegio sindacale è stato nominato dall’assemblea dei soci di UCS in data 

16 giugno 2023 (assemblea di approvazione del bilancio al 31.12.2022) (doc. 34), a 

seguito del cambio di controllo a favore di Blucerchiati nel contesto dell’Operazione 

(come di seguito definita), in sostituzione del precedente collegio sindacale (che 

scadeva in tale data), che era così composto: 

(a) Dott. Marcello Pollio, presidente; 

(b) Dott. Antonio Cattaneo, sindaco effettivo 

(c) Dott. Massimiliano Quercio, sindaco effettivo. 

(9) Sino al 15 giugno 2023, e cioè sino al cambio di controllo a favore di Blucerchiati 

nel contesto dell’Operazione (come di seguito definita), il capitale sociale di UCS 

era posseduto per circa il 99,96% da SSH.  

Successivamente al 15 giugno 2023, con la conversione della prima sub-tranche di 

POC da parte di Blucerchiati, quest’ultima è divenuta titolare di una partecipazione 

pari a circa il 51,71%, mentre la partecipazione di SSH era pari al 48,25%.  

Le attuali partecipazioni di Blucerchiati e SSH derivano dalla conversione di 

ulteriori 5.000.000,00 (cinquemilioni) a valere sul POC, effettuata da Blucerchiati in 

data 3 agosto 2023, con relativo aumento di capitale a servizio della conversione, 

attualmente in corso di iscrizione al Registro Imprese. 
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come segue: 

(a) Blucerchiati possiede circa il 66,26% del capitale sociale di UCS; 

(b) SSH possiede circa il 33,7% del capitale sociale di UCS; 

(c) Diversi piccoli azionisti detengono la parte residua (inferiore 

complessivamente allo 0,1%) del capitale sociale di UCS. 

II.B LE CAUSE DELLA CRISI 

15. Nell’ultimo biennio molteplici fattori (in buona parte, estranei alla sfera di 

controllo di UCS) hanno causato la situazione di tensione finanziaria della 

Società, fra i quali: 

(a) la pandemia da Covid-19: a partire dal 2021, la pandemia ha 

rappresentato per il settore sportivo, e per il calcio, un evento 

rilevante con impatti negativi sulla situazione economica, finanziaria 

e patrimoniale della Società con conseguenze principalmente sui 

ricavi da sponsorizzazione, ricavo da biglietteria ed una generale 

diminuzione del volume e del valore della attività di c.d. player 

trading. Il settore del calcio ha continuato, anche nell’esercizio 

2022, a essere influenzato dal perdurare delle negative conseguenze 

dovute agli effetti, diretti e indiretti, della pandemia - in termini di 

riduzione delle attività di player trading, dei ricavi commerciali e di 

biglietteria -, che hanno naturalmente ulteriormente impattato la 

situazione finanziaria della Società, la quale ha calcolato una 

riduzione dei ricavi pari a circa Euro 40 milioni rispetto al 

quinquennio precedente. Ciò ha, inoltre, imposto una gestione 

conservativa della Società, le cui le linee strategiche e operative - 

pur nella necessità di mantenere la competitività sportiva e 

l’iscrizione del club al campionato di Serie A (cui la Società ha 

partecipato sino alla stagione 2022/2023), in funzione di tutelare la 

continuità aziendale - sono state volte principalmente alla 

minimizzazione degli investimenti relativi all’acquisizione dei diritti 

pluriennali alle prestazioni sportive di calciatori e al contenimento 
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del monte ingaggi (10); 

(b) i molteplici tentativi di vendita della Società gestiti dal Trustee: 

come ricordato, il Trust è stato costituito nel 2020 con lo scopo di 

alienare il club. Per quanto a conoscenza della Società, dall’inizio 

del 2022 il Trust ha dato impulso al processo di vendita, anche a 

seguito della nomina di un primario advisor come e Banca Lazard e 

la pendenza delle trattative ha condizionato sensibilmente le vicende 

della Società e ha altresì comportato l’adozione di un regime 

operativo prettamente conservativo e ispirato alla preservazione del 

valore aziendale (i.e. il mantenimento della categoria e l’iscrizione al 

campionato); 

(c) le esigenze finanziarie della Società cicliche e/o legate alla riduzione 

dei ricavi, che hanno imposto il ricorso ad anticipazioni finanziarie - 

costituite dalla cessione di crediti per diritti audiovisivi e dei crediti 

derivanti dalle operazioni di calciomercato - al fine di coprire il 

proprio fabbisogno finanziario corrente e che - anche a fronte della 

(imprevista e imprevedibile, ex ante) riduzione dei ricavi di cui alla 

precedente lettera (a) - sono risultate ex post insufficienti per far 

fronte alle esigenze finanziarie della Società nel medio-lungo 

termine; 

(d) l’impatto negativo di alcuni eventi estranei alla Società sulla sua 

organizzazione, che hanno determinato un repentino cambio di 

governance (11) e hanno avuto negativi effetti a livello reputazionale 

 
(10) A titolo esemplificativo, si precisa che la sessione estiva del calciomercato 2022 - 

pur caratterizzata dal suddetto difficile contesto di mercato - ha comunque 

consentito alla Società di definire alcune operazioni di cessione di diritti pluriennali 

alle prestazioni dei calciatori, che hanno determinato l’iscrizione di crediti per Euro 

22 milioni e plusvalenze per Euro 13,6 milioni, senza tuttavia poter dare corso ad 

investimenti nella rosa, tanto che i giocatori sono stati acquisiti in prestito o a 

scadenza di contratto. 

(11) A seguito delle dimissioni dell’ex presidente Ferrero, intervenute in data 8 dicembre 

2021, l’intero organo amministrativo è decaduto e ha continuato ad operare in 

regime di prorogatio potendo compiere esclusivamente operazioni di ordinaria 

amministrazione fino alla nomina del nuovo consiglio di amministrazione, avvenuta 

in data 27 dicembre 2021 (sino alla sua sostituzione in data 3 agosto 2023). 
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(sul mercato e anche nei rapporti con i potenziali investitori) in una 

fase già resa delicata a causa dell’impatto della pandemia e dei 

fattori menzionati alle precedenti lettere (a), (b), e (c). 

* 

II.C LE INIZIATIVE ADOTTATE DA UCS E L’AVVIO DELLA COMPOSIZIONE 

NEGOZIATA DELLA CRISI 

16. Nelle more, il Trustee e la Società – ciascuno per quanto di rispettiva 

competenza – hanno avviato e/o proseguito diverse trattative con potenziali 

investitori e finanziatori, finalizzate al rafforzamento patrimoniale e 

finanziario della Società. E lo stesso Consiglio di Amministrazione ha più 

volte sollecitato il Trustee e il relativo advisor per avere notizie sul processo 

di vendita, avviato dalla fine del 2020. 

17. Anche a seguito di tali sollecitazioni si è appreso che il Trustee, con il 

supporto del proprio advisor aveva ricevuto, nel corso del mese di dicembre 

2022, offerte non vincolanti da parte di diversi potenziali investitori (12). 

18. Nelle more delle suindicate trattative, ritenendo che l’entità dell’esposizione 

debitoria di UCS e i flussi di cassa prospettici fossero tali da determinare una 

situazione di squilibrio finanziario della Società, in assenza di un supporto 

diretto da parte dei soci della Società e/o di un intervento di soggetti terzi 

idoneo a far fronte a tale squilibrio, il Consiglio di Amministrazione ha 

convocato l’assemblea degli azionisti per le date del 14 e 19 dicembre 2022 

al fine di deliberare in merito alla ricapitalizzazione della Società. 

19. A fronte di tale convocazione SSH, con comunicazioni del 12 e del 19 

dicembre 2022 (docc. 35, 36):  

(a) ha rappresentato alla Società la propria intenzione di non voler 

 
Quest’ultimo ha riferito di essersi trovato ad operare in una situazione di particolare 

difficoltà, caratterizzata, inter alia, dall’accelerazione del processo di vendita della 

Società e del conseguente possibile cambio di proprietà, in un contesto di tensione 

finanziaria e di impossibilità di ricevere sostegno finanziario da parte della 

proprietà.  

(12) Cfr. sul punto ricorso ex artt. 18 e 19 CCII, pgf. IIIB (cfr. doc. 9). 
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partecipare a tale assemblea (che è quindi andata deserta per assenza 

del quorum costitutivo); 

(b) ha reso noto di aver avviato una negoziazione con due istituti di 

credito, i.e. Banca Sistema S.p.A. (“Banca Sistema”) e Macquarie 

Bank Europe DAC (“Macquarie”) avente ad oggetto un 

finanziamento in favore di SSH da destinare all’aumento di capitale 

di UCS (fino all’importo di Euro 50 milioni), previa emissione da 

parte del socio di controllo, destinatario del finanziamento, di 

un’obbligazione convertibile o altro strumento finanziario 

partecipativo (il “Finanziamento SSH”). Il Finanziamento SSH 

sarebbe stato erogato senza pregiudizio per il mandato alla vendita 

della partecipazione detenuta da SSH nel capitale sociale della 

Società affidato al Trustee, che sarebbe rimasto obiettivo principale 

dell’operazione stessa; 

(c) ha richiesto al Consiglio di Amministrazione di convocare 

un’assemblea straordinaria nel periodo tra la prima settimana di 

gennaio e il 7-10 febbraio 2023 (date di prima, seconda, terza e 

quarta convocazione dell’assemblea), al fine di deliberare l’aumento 

di capitale della società con l’intervento di SSH, previo 

perfezionamento del Finanziamento SSH. 

20. Il Consiglio di Amministrazione, preso atto di quanto rappresentato da SSH 

(in allora socio di controllo):  

(a) ha convocato tempestivamente la nuova assemblea straordinaria 

degli azionisti della Società per il 5, 10 e 20 gennaio 2023 e 2 

febbraio 2023, come richiesto da SSH, ponendo come punto 

all’ordine del giorno “Aumento di Capitale Sociale della Società fino 

a 50 milioni – delibere inerenti e conseguenti”, per consentire gli 

azionisti di adottare le delibere funzionali alla prospettata operazione 

di ricapitalizzazione (docc. 64, 65, 66, 67); 

(b) in data 30 dicembre 2022, a supporto dell’aumento di capitale del 

club e della trattativa avviata da SSH con i Finanziatori ai fini 
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dell’erogazione del Finanziamento SSH, ha predisposto e approvato 

una dettagliata relazione informativa, trasmessa ai soci (doc. 37). 

21. A seguito di incontri intervenuti in data 11-12 gennaio 2023 tra la Società e 

Banca Lazard (advisor del Trustee) e la Società e i potenziali finanziatori, è 

emerso che se da un lato vi sarebbe stata, subordinatamente all’avveramento 

di talune condizioni, una tendenziale disponibilità da parte di uno o entrambi 

tali potenziali finanziatori a partecipare al Finanziamento SSH, dall’altro 

lato l’operazione di ricapitalizzazione della Società, a differenza di quanto 

inizialmente rappresentato da SSH, non sembrava potersi concretizzare 

(come in effetti non si è concretizzata) entro la quarta convocazione 

dell’assemblea straordinaria degli azionisti di USC fissata per il 2 febbraio 

2023. 

22. Alla luce di quanto sopra, in coerenza con i doveri posti in capo agli 

amministratori e tenuto conto delle esigenze finanziarie connesse, tra l’altro, 

alla scadenza federale del 16 febbraio 2023 (13), il Consiglio di 

Amministrazione ha deliberato e poi ottenuto l’accesso alla composizione 

negoziata della crisi e nomina dell’advisor finanziario PWC, al fine di 

assistere la Società nella predisposizione del piano e, più in generale, nel 

corso della composizione negoziata (cfr. i precedenti §§ 4 e ss.) (14). 

23. Nell’ambito della composizione negoziata, la Società - unitamente 

all’Esperto e ai propri advisor - ha avviato trattative con i creditori (istituti di 

credito, creditori non finanziari e Agenzia delle Entrate) e con possibili 

 
(13) Si precisa che, secondo l’ordinamento sportivo, entro il termine del 16 febbraio p.v. 

tutte le società di Serie A (cui UCS è stata iscritta sino al campionato 2022/2023) 

sono tenute a fornire alla Federazione Italiana Giuoco Calcio (“FIGC”) evidenza 

dell’avvenuto versamento delle ritenute Irpef e dei contributi Inps relativi alle 

mensilità del periodo ottobre-dicembre 2022, e per quelle precedenti, ove non 

assolte prima.  

(14) Inoltre, sebbene la situazione al 31 marzo 2023 approvata dall’Assemblea 

Straordinaria in data 30 maggio 2023 evidenziasse un patrimonio netto positivo, sul 

presupposto della continuità aziendale tutelata attraverso il percorso della 

composizione negoziata della crisi d’impresa, la Società – ai fini cautelativi e nel 

migliore interesse dei creditori e di tutti gli stakeholder, nelle more del 

perfezionamento dell’Operazione – ha ritenuto opportuno avvalersi, per quanto 

occorrer possa, della sospensione degli obblighi e delle cause di scioglimento, 

depositando la dichiarazione ex art. 20 CCII. 
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investitori e finanziatori, mediante la negoziazione sia di un’operazione di 

rafforzamento patrimoniale e finanziario (che è stata oggetto di discussione 

con i potenziali investitori e finanziatori, anche nel rispetto del principio di 

competitività), sia di eventuali accordi di ristrutturazione o rimodulazione 

della esposizione debitoria della Società. Tali trattative si sono rese 

necessarie ai fini dell’individuazione e implementazione della soluzione più 

idonea al superamento dell’attuale situazione di squilibrio finanziario di 

UCS e dunque della salvaguardia della continuità aziendale. 

24. Nelle more e nel contesto di tali trattative: 

(a) UCS ha promosso un incontro svoltosi presso la FIGC, all’esito del 

quale è stato confermato che, ai sensi dell’ordinamento sportivo, non 

è possibile dar corso a operazioni straordinarie in continuità indiretta 

(se non al ricorrere di alcuni presupposti), mentre risulterebbero 

compatibili con una continuità diretta (qual è quella prevista nel 

Piano di cui si dirà infra § III); 

(b) UCS ha partecipato a incontri, con la presenza dell’Esperto, con i 

possibili investitori (previa sottoscrizione di un Non Disclosure 

Agreement e condivisione di un Information Memorandum) e gli 

istituti finanziatori, tutti risultanti dai verbali redatti dall’Esperto 

stesso; 

(c) in data 27 maggio 2023, all’esito di una valutazione comparativa, la 

Società ha accettato l’offerta presentata dall’Investitore e ha 

sottoscritto gli HoT (15); 

(d) con la Delibera 120-bis, ha deliberato, inter alia, di accedere allo 

strumento della regolazione della crisi di cui agli artt. 57 e ss. CCII, 

quale strumento previsto dall’art. 23, comma 2, lettera b), CCII. 

 
(15) Si precisa per completezza che in data 26 maggio 2023 è altresì pervenuta un’offerta 

“vincolante” (ancorché condizionata) da parte di Merlyn Advisor LDT (doc. 38) 

che, tuttavia, presentava diversi elementi che ne condizionavano l’efficacia e la 

fattibilità. Tale offerta si presentava, fra l’altro, molto meno conveniente per i 

creditori che – quale assunzione di tale offerta – avrebbero dovuto subire stralci ben 

maggiori. 
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25. In data 30 maggio 2023, all’esito delle relative interlocuzioni e trattative, la 

Società, l’Investitore e SSH hanno raggiunto un accordo (gli “Accordi 30 

Maggio”; doc. 39), in esecuzione del quale, grazie al voto favorevole di 

SSH, l’assemblea straordinaria di UCS tenutasi in pari data (l’“Assemblea 

Straordinaria”, doc. 40) ha delegato al Consiglio di Amministrazione 

l’emissione di un POC da offrire in opzione ai soci di UCS fino all’importo 

di Euro 40.000.000,00 (quaranta milioni/00), ai sensi dell’articolo 2420-bis 

c.c. (16) e, conseguentemente, l’approvazione di un aumento di capitale a 

servizio dell’eventuale conversione del POC per un importo massimo pari a 

Euro 40.000.000,00 (quaranta milioni/00) in massimo n. 400.000.000 

(quattrocento milioni) di azioni di UCS aventi godimento regolare a servizio 

della conversione, totale o parziale, anche in più tranche e sub-tranche, del 

POC, il tutto in esecuzione delle previsioni del Piano.  

* 

II.D L’OPERAZIONE CON L’INVESTITORE E BLUCERCHIATI 

26. A seguito della sottoscrizione dell’HoT, in esecuzione dell’Accordo 30 

Maggio, nonché della delibera dell’Assemblea Straordinaria e al fine di 

rendere possibile l’esecuzione del Piano: 

 
(16) In particolare, la suddetta Assemblea Straordinaria ha deliberato, fra l’altro, 

all’unanimità dei presenti:  

(a) “di attribuire al Consiglio di Amministrazione la delega per procedere, ai 

sensi del combinato disposto dell’articolo 2420-ter, comma 1 e 2, del Codice 

Civile e degli articoli 8 e 32 dello statuto – quest’ultimi come modificati in 

occasione dell’odierna assemblea – all’emissione di un prestito 

obbligazionario convertibile sino a un importo massimo di Euro 

40.000.000,00 (quarantamilioni), i cui termini e condizioni saranno 

dettagliatamente declinati nell’apposito regolamento da adottarsi a cura del 

Consiglio di Amministrazione contestualmente all’emissione del prestito 

obbligazionario convertibile”; e  

(b) “di attribuire al Consiglio di Amministrazione, la facoltà di aumentare, in via 

scindibile e in una o più tranche, il capitale sociale con un aumento per un 

importo massimo complessivo non superiore a Euro 40.000.000,00 

(quarantamilioni) comprensivo dell’eventuale sovrapprezzo da esercitarsi 

entro 5 anni dalla data odierna a servizio della conversione, totale o parziale, 

anche in più tranche, dell’ammontare del prestito obbligazionario 

convertibile in azioni ordinarie della Società in conformità alle previsioni di 

cui al regolamento del prestito obbligazionario convertibile, ivi inclusa la 

determinazione del rapporto di cambio”. 
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(a) in data 12 giugno 2023, si è riunito il Consiglio di Amministrazione 

della Società che, in esercizio delle deleghe conferitegli 

dall’Assemblea Straordinaria (cfr. retro § 25; doc. 41) ha 

deliberato, inter alia:  

(i) di emettere il POC per un importo massimo pari a Euro 

40.000.000,00 (quaranta milioni/00) con emissione di n. 

40.000.000 (quaranta milioni) di obbligazioni convertibili da 

offrire in opzione agli aventi diritto (17);  

 
(17) In particolare, le caratteristiche delle obbligazioni convertibili offerte in opzioni agli 

aventi diritto sono le seguenti: 

(a)   struttura dell’offerta: offerta in opzione agli attuali azionisti, ai sensi e nei 

termini di cui all'art. 2441 c.c. da esercitarsi, detto diritto di opzione, entro il 

termine di quindici giorni dalla pubblicazione dell'offerta nel sito internet 

della Società con le modalità di cui all'articolo 2441 c.c. o in mancanza 

dall'iscrizione dell'offerta nel registro delle imprese; 

(b)  ammontare massimo: Euro 40.000.000,00, con emissione di massime n. 

40.000.000,00 obbligazioni nominative e convertibili del valore nominale 

unitario di Euro 1,00 (uno/00); 

(c)  aumento del capitale sociale a servizio del POC: massimi Euro 40.000.000,00 

(quaranta milioni/00), da attuarsi mediante emissione di massime n. 

400.000.000 (quaranta milioni) azioni ordinarie di nuova emissione, prive di 

valore nominale, aventi godimento regolare e le medesime caratteristiche di 

quelle in circolazione alla data della relativa emissione;  

(d)  durata: fino al 29 maggio 2028;  

(e)  tranche: suddiviso in due tranche come segue:  

(i) una tranche 1, che a sua volta potrà essere emessa in una o più sub-

tranche, per un valore nominale complessivo pari ad Euro 

20.000.000,00 (venti milioni/00), costituita da numero 20.000.000 

(venti milioni) di obbligazioni convertibili del valore nominale 

unitario di Euro 1,00 (uno/00) (la “Prima Tranche POC”); e 

(ii) previa sottoscrizione integrale della Prima Tranche POC, una seconda 

tranche, che a sua volta potrà essere emessa in una o più sub-tranche, 

per un valore nominale complessivo di Euro 10.000.000,00 (dieci 

milioni/00), costituita da numero 10.000.000 (dieci milioni) di 

obbligazioni convertibili del valore nominale unitario di Euro 1,00 

(uno/00) (la “Seconda Tranche POC”), incrementabile di ulteriori 

massimo numero 10.000.000 (dieci milioni) di obbligazioni 

convertibili del valore nominale unitario di Euro 1,00 (uno/00) al 

verificarsi dell’omologa definitiva, i.e. l’emissione da parte del 

Tribunale di Genova della sentenza di omologa degli Accordi di 

Ristrutturazione ai sensi dell’art. 48, commi 4 e 5, CCII, che sia 

divenuta definitiva e non più soggetta a reclamo ai sensi dell’art. 51 
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(ii) di approvare il regolamento del POC (il “Regolamento del 

POC”); 

(iii) di aumentare il capitale sociale di UCS, in via scindibile, in 

una o più tranche, entro il termine ultimo del 29 maggio 

2028 a servizio della conversione, parziale o totale, anche in 

più tranche e sub-tranche del POC, per un importo pari a 

massimi nominali Euro 1.000.000,00 (un milione/00) e 

sovrapprezzo 39.000.000,00 (trenta nove milioni/00), da 

attuarsi mediante emissione di massime n. 400.000.000 

(quattrocento milioni) di azioni ordinarie prive di valore 

nominale, aventi godimento regolare e le medesime 

caratteristiche di quelle in circolazione alla data di 

emissione, riservate a servizio della conversione del POC, 

secondo il rapporto di conversione previsto dal Regolamento 

del POC; 

(b) in data 12 giugno 2023 sono state sottoscritte: 

(i) la scrittura privata stipulata da UCS e SSH, scambiata via 

posta elettronica certificata in data 12 giugno 2023 (la 

“Scrittura Privata UCS/SSH”; doc. 42); e 

(ii) la scrittura privata stipulata dall’Investitore e SSH, 

scambiata via posta elettronica certificata in data 13 giugno 

2023 (la “Scrittura Privata Investitore/SSH”; doc. 43) (18); 

 
CCII (l’“Omologa Definitiva”); 

(f)  prezzo di emissione: Euro 1,00 (uno/00) ciascuna, pari al loro corrispondente 

valore nominale;  

(g)  tasso di interesse: tasso di interesse annuo pari all’1% da corrispondersi con 

cadenza semestrale e con la possibilità di esercitare l’opzione di 

capitalizzazione degli interessi; tasso di mora pari al 2%, da calcolarsi 

sull’importo in linea capitale di ciascuna obbligazione; 

(h)  rapporto, periodo e modalità della conversione: come determinati da 

Regolamento del POC (come infra definito). 

(18) In particolare, in virtù della Scrittura Privata Investitore/SSH, SSH  

(a) ha ceduto a Blucerchiati il diritto di opzione ex art. 2441 c.c. per la 
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(c) in data 14 giugno 2023, UCS ha pubblicato sul proprio sito web 

l’avviso di offerta in opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 2, c.c. 

relativo all’offerta in opzione agli azionisti di massime n. 

40.000.000,00 obbligazioni di UCS (doc. 44) (19); 

(d) in data 15 giugno 2023, Investitore, Blucerchiati e UCS hanno 

sottoscritto un accordo di investimento (l’“Accordo di 

Investimento”; doc. 45) (20) e un accordo di sottoscrizione 

(l’“Accordo di Sottoscrizione”; doc. 46), in esecuzione dei quali:  

 
sottoscrizione del POC e dell’annesso aumento di capitale, nonché il 

diritto di prelazione sull’eventuale inoptato (cfr. doc. 43, art. 4); 

(b) si è impegnata a cedere le eventuali azioni che residuassero in capo a SSH 

all’esito dell’Aumento di Capitale, nonché “a compiere tutti gli atti che si 

rendessero eventualmente necessari ai fini dell’adempimento delle 

obbligazioni assunte” (cfr. doc. 43, artt. 4 e art. 5.1(iii)).  

(19) L’avviso di offerta è disponibile al seguente sito web: 

https://www.sampdoria.it/documenti/. 

(20) Inoltre, nell’Accordo di Investimento:  

(a) la Società si è impegnata a emettere  

(i) a valere sulla Prima Tranche POC, una prima sub-tranche del 

POC, di importo pari a complessivi Euro 6.000.000,00 (sei 

milioni/00), costituita da n. 6.000.000 (sei milioni) di 

obbligazioni convertibili aventi valore nominale pari ad Euro 

1,00 (uno/00) ciascuna (la “Prima Sub-Tranche POC”), 

compiendo le formalità previste dalla legge e dal Regolamento 

POC per la sua offerta in opzione ai soci; 

(ii) una seconda sub-tranche del POC a valere sulla Prima Tranche 

POC di importo pari a complessivi Euro 4.000.000,00 (quattro 

milioni/00), costituita da n. 4.000.000 (quattro milioni) di 

obbligazioni convertibili aventi valore nominale pari ad Euro 

1,00 (uno/00) (la “Seconda Sub-Tranche POC”);  

(iii) una terza sub-tranche del POC a valere sulla Prima Tranche 

POC di importo pari a complessivi Euro 10.000.000,00 (dieci 

milioni/00), costituita da n. 10.000.000 (dieci milioni) di 

obbligazioni convertibili aventi valore nominale pari ad Euro 

1,00 (uno/00) (la “Terza Sub-Tranche POC”);  

(iv) previa sottoscrizione integrale della Prima Tranche POC, una 

seconda tranche del POC, di importo pari a complessivi Euro 

10.000.000,00 (dieci milioni/00), costituita da n. 10.000.000 

(dieci milioni) di obbligazioni convertibili aventi valore 

nominale pari ad Euro 1,00 (uno/00) (la “Seconda Tranche 

POC”), incrementabile di ulteriori Euro 10.000.000,00 (dieci 

https://www.sampdoria.it/documenti/
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milioni/00) ove necessario ai fini dell’implementazione del 

Piano (la “Seconda Tranche POC Incrementale”). 

(b) l’Investitore e Blucerchiati si sono impegnati a: 

(i) sottoscrivere e liberare, con effetto immediato, la Prima Sub-

Tranche POC, esercitando contestualmente i relativi diritti di 

conversione in azioni di compendio di UCS;  

(ii) sottoscrivere - con efficacia sospensivamente condizionata 

all’ottenimento dell’autorizzazione di cui al successivo § 26 

entro il 20 giugno 2023 - la Seconda Sub-Tranche POC, la Terza 

Sub-Tranche POC e la Seconda Tranche POC; e  

(iii) liberare la Seconda Sub-Tranche POC, la Terza Sub-Tranche 

POC e la Seconda Tranche POC alla data in cui UCS procederà 

a richiamarne il versamento, secondo tempistiche coerenti con il 

proprio fabbisogno di cassa previsto nel Piano, o quando le 

esigenze finanziarie della Società lo richiedano, e, in ogni caso, 

con un preavviso non inferiore a 5 (cinque) giorni lavorativi, 

il tutto per un importo complessivo di Euro 30.000.000,00 (trenta 

milioni/00), quale nuova finanza d’urgenza prededucibile ai sensi dell’art. 

22, comma 1, lett. a) CCII (la “Nuova Finanza d’Urgenza”); 

(c) l’Investitore, Blucerchiati e UCS hanno convenuto di regolare, entro la 

data dell’Omologa Definitiva (in una o più soluzioni), l’indebitamento 

finanziario derivante dalla Nuova Finanza d’Urgenza, come segue:  

(i) quanto ad Euro 20.000.000,00 (venti milioni/00), mediante 

conversione delle obbligazioni emesse in seguito alla 

sottoscrizione della Prima Sub-Tranche POC, della Seconda 

Sub-Tranche POC e della Terza Sub-Tranche POC in una 

partecipazione nel capitale sociale di UCS; e  

(ii) quanto ad Euro 10.000.000,00 (dieci milioni/00), mediante 

trasformazione di un corrispondente importo della Nuova 

Finanza d’Urgenza in nuova finanza in esecuzione dell’accordo 

di ristrutturazione creditori finanziari, ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 101 CCII (e, quindi, con i benefici della 

prededuzione) (la “Nuova Finanza in Esecuzione Iniziale”);  

(iii) ove necessario al fine di supportare finanziariamente UCS 

nell’implementazione del Piano, l’Investitore e Blucerchiati si 

sono impegnati a investire in UCS un ulteriore importo di Euro 

10.000.000,00 (dieci milioni/00) mediante la sottoscrizione e 

liberazione della Seconda Tranche POC Incrementale, a titolo di 

nuova finanza in esecuzione di un accordo di ristrutturazione 

con i creditori finanziari, a termini e condizioni in linea con 

quelli previsti per la Nuova Finanza in Esecuzione Iniziale, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 101 CCII (e, quindi, con i benefici 

della prededuzione) (congiuntamente alla Nuova Finanza in 

Esecuzione Iniziale, la “Nuova Finanza in Esecuzione”); 

(d) l’Investitore e Blucerchiati hanno previsto la concessione a favore di UCS, a 

propria esclusiva discrezione, di ulteriore finanza al fine di sostenere le 
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(i) UCS, in esecuzione dell’Accordo di Investimento, ha 

emesso la Prima Sub-Tranche POC, la Seconda Sub-

Tranche POC, la Terza Sub-Tranche POC e la Seconda 

Tranche POC; 

(ii) l’Investitore ha, inter alia:  

- sottoscritto e liberato, con effetto immediato e in favore 

della Società, per la quota di propria spettanza ai sensi del 

diritto di opzione e sottoscrizione cedutole da SSH, la 

Prima Sub-Tranche del POC, e cosi per un totale di 

5.997.600 obbligazioni convertibili del valore 

nominale unitario di Euro 1,00 (uno/00), esercitando 

contestualmente il diritto di conversione della Prima 

Sub-Tranche del POC in azioni UCS di nuova emissione;  

- sottoscritto, con efficacia sospensivamente condizionata 

all’ottenimento dell’autorizzazione da parte del Tribunale 

ex art. 22, comma 2, lett. a) CCII entro il 20 giugno 2023 

(la “Condizione Sospensiva”), la Seconda Sub-Tranche 

POC, la Terza Sub-Tranche POC e la Seconda Tranche 

POC, con contestuale esercizio del diritto di prelazione 

sulle obbligazioni emesse a valere sulle Seconda Sub-

Tranche POC che rimarranno eventualmente inoptate; 

- sottoscritto, con efficacia sospensivamente condizionata 

all’avveramento della Condizione Sospensiva, per la 

quota di propria spettanza ai sensi del diritto di opzione e 

sottoscrizione cedutole da SSH, la Terza Sub-Tranche 

POC, con contestuale esercizio del diritto di prelazione 

 
ordinarie esigenze di cassa della Società, per un importo massimo di Euro 

20.000.000,00 (venti milioni/00), a termini e condizioni in linea con quelli 

previsti per la Nuova Finanza in Esecuzione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

101 CCII (e, quindi, con i benefici della prededuzione) (la “Nuova Finanza 

Addizionale”). 
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sulle obbligazioni emesse a valere sulle Terza Sub-

Tranche POC che rimarranno eventualmente inoptate;  

- esercitato il diritto di conversione delle obbligazioni 

Prima Sub-Tranche POC in azioni di compendio UCS; 

(iii) UCS ha emesso n. 59.976.000 azioni di compendio, prive di 

valore nominale; 

(iv) Blucerchiati ha sottoscritto e liberato l’aumento di 

capitale corrispondente pari ad Euro 5.997.600,00, 

inclusivo di sovrapprezzo; e 

(v) UCS ha attribuito le azioni di compendio di nuova emissione 

a Blucerchiati, divenuta titolare di n. 59.976.000 

(cinquantanove milioni novecento settantasei mila) azioni di 

UCS, rappresentative del 51,71% (cinquantuno virgola 

settantuno per cento) del capitale sociale della stessa UCS; 

(e) nelle more si è altresì verificata la Condizione Sospensiva: con 

decreto in data 16 giugno 2023, il Tribunale di Genova - previo 

parere favorevole dell’Esperto e consultazione di un esperto 

nominato ai sensi degli artt. 22, comma 2, CCII e 68 c.p.c. (docc. 47, 

48, 49, 50) - ha autorizzato UCS, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

22, comma 1, lett. a), CCII, a contrarre nuova finanza d’urgenza 

prededucibile, attraverso l’emissione del POC da parte della Società 

e la relativa sottoscrizione da parte dell’Investitore, fino all’importo 

complessivo di Euro 30.000.000,00 (trenta milioni/00), al fine di 

fronteggiare le necessità finanziarie improrogabili della medesima, 

funzionali all’iscrizione al campionato di serie B 2023/2024 (21).  

 
(21) In tale contesto, al fine di reperire le risorse funzionali a consentire alla Società di 

far fronte ai pagamenti essenziali e urgenti e, in particolare, quelli indispensabili per 

l’iscrizione al Campionato di Serie B, il Consiglio di Amministrazione – previa 

informativa all’Esperto - ha perfezionato un’operazione di cessione di alcuni crediti 

con Banca Sistema, avente ad oggetto anticipazioni di crediti da effettuarsi ai sensi 

della Legge 21 febbraio 1991, n. 52 (Legge Factoring), per un plafond erogabile 

pari a Euro 17.000.000,00 (diciassette milioni/00), con la garanzia dell’Investitore. 
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27. Per effetto dell’Operazione, UCS ha provveduto ad eseguire i pagamenti 

funzionali all’iscrizione al Campionato di Serie B 2023/2024, cui è 

ufficialmente iscritta a far data dal 30 giugno 2023. 

28. Con ricorso ex artt. 669 bis e 700 c.p.c., notificato a UCS in data 14 luglio 

2023 unitamente al decreto di fissazione udienza, SSH ha promosso il 

procedimento cautelare iscritto sub R.G. 6179/2023, chiedendo al Tribunale 

di Genova sostanzialmente di inibire la ulteriore conversione del POC in 

capitale sociale di UCS. Tale ricorso è stato integralmente respinto da 

codesto Ill.mo Tribunale, con ordinanza del 2-3 agosto 2023 (doc. 51). 

29. In data 1 agosto 2023, Blucerchiati ha versato a UCS l’ulteriore importo 

di Euro 5.000.000,00 (cinquemilioni) in esecuzione degli obblighi di 

sottoscrizione del POC al fine di consentire alla Società di far fronte alle 

scadenze di pagamento di debiti sportivi dovute entro il 1 agosto 2023.  

30. In data 3 agosto 2023, a fronte dell’esercizio del diritto di Blucerchiati di 

conversione della predetta ulteriore tranche di Euro 5.000.000,00 

(cinquemilioni) a valere sul POC, UCS ha emesso n. 50.000.000 azioni di 

compendio, prive di valore nominale, attribuendole a Blucerchiati, divenuta 

così titolare, complessivamente, di n. 109.976.000 (centonove milioni 

novecentosettantasei mila) azioni di UCS, rappresentative del 66,26% 

(sessantasei virgola ventisei per cento) del capitale sociale di UCS, 

rafforzando ancor più l’assetto finanziario e patrimoniale della Società. Il 

relativo aumento di capitale a servizio della conversione è attualmente in 

corso di iscrizione al Registro delle Imprese. 

31. Si noti che subordinatamente all’(aupicata) omologa (con provvedimento 

non più soggetto a reclamo) del presente accordo di ristrutturazione 

l’Investitore si è impegnato a liberare e convertire integralmente le restanti 

subtranche del POC sino alla concorrenza dell’importo complessivo di Euro 

20.000.000,00 (venti milioni/00), mediante conversione dello stesso in 

azioni UCS, con ulteriore rafforzamento finanziario e patrimoniale della 

Società. 

32. Contestualmente, la Società ha: 
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(a) finalizzato con i propri creditori finanziari e non finanziari gli 

Accordi di Ristrutturazione; 

(b) finalizzato la proposta di transazione fiscale ex art. 63 CCII in data 8 

maggio 2023, successivamente aggiornata in data 5 giugno 2023, 

il tutto, a termini e condizioni meglio descritti dal Piano e dalla Relazione di 

attestazione (docc. 32, 33). 

* * * 

III. IL PIANO EX ART. 57, COMMA 2, CCII 

33. Nel contesto e alla luce di quanto precede, la Società, con il supporto 

dell’advisor finanziario PWC e dei propri advisor legali, ha predisposto e 

successivamente implementato il Piano, approvato dal Consiglio di 

Amministrazione con la Delibera 120-bis (come successivamente aggiornato 

con riguardo ad aspetti non sostanziali). 

34. Il Piano prevede: 

(a) la situazione patrimoniale, economica e finanziaria di partenza di 

UCS alla data del 31 dicembre 2022, il cui aggiornamento al 31 

marzo 2023 è stato approvato con la Delibera 120-bis e 

dall’Assemblea Straordinaria; 

(b) il business plan contenente i principali obiettivi economici nell’arco 

di Piano, riepilogato nel prosieguo del presente atto (cfr. infra § III); 

(c) la manovra finanziaria, da attuarsi per il tramite degli Accordi di 

Ristrutturazione, che prevede, inter alia: 

(i) la proposta di transazione dei debiti tributari ex art. 63 CCII 

con l’Agenzia delle Entrate (cfr. Piano, p. 44); 

(ii) il perfezionamento dell’Operazione;  

(iii) la rimodulazione dell’indebitamento nei confronti dei creditori 

della Società (ivi inclusi gli istituti finanziatori), secondo i 

termini previsti dal Piano.  

35. Per completezza, si segnala che:  
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(a) il Piano assume un base case, che si fonda sulla retrocessione di 

UCS in Serie B per la stagione sportiva 2023/2024 – cui la Società è 

effettivamente iscritta a far data dal 30 giugno 2023 (cfr. doc. 18) (22) 

– e la promozione in Serie A per la stagione sportiva 2024/2025 (e la 

successiva permanenza in essa), nonché, inter alia, l’attrazione di 

nuovi giovani talenti per l’accademia giovanile e la prima squadra, 

attraverso lo sviluppo dell’area di scouting della Società e il 

completamento dell’opera di ammodernamento del Centro Sportivo 

sito in Bogliasco. Il Piano prevede altresì un EBITDA positivo prima 

del c.d. player trading entro la stagione sportiva 2023/2024 sia a 

seguito delle riduzioni degli stipendi derivanti della retrocessione in 

Serie B, sia a seguito di alcune azioni funzionali all’abbattimento dei 

costi a carico della Società (cfr. Piano, pp. 34 ss.); 

(b) il Piano considera, per completezza, anche un sensitivity scenario 

(cfr. Piano, pp. 57 ss.), che si fonda sulla permanenza in Serie B per 

le stagioni sportive 2023-2024 e 2024-2025 e la successiva 

promozione in Serie A per la stagione sportiva 2025-2026. Il 

sensitivity scenario, inoltre, tiene in considerazione una possibile 

riduzione dei ricavi (ivi inclusi quelli derivanti dai diritti televisivi), 

per un importo pari ad Euro 44 milioni, nonché di quelli derivanti 

dal c.d. player trading, per un importo pari a circa Euro 5 milioni. 

36. Il Piano è già stato approfonditamente esaminato dal Dott. Cerchiai, quale 

professionista indipendente in possesso dei requisiti di cui all’art. 2, lett. o), 

CCII, che, come anticipato (cfr. retro § 9(n)) ha redatto la Relazione di cui 

all’art. 57, comma 4, CCII, attestando (i) la veridicità dei dati aziendali su 

cui si fondano il Piano e gli Accordi di Ristrutturazione, (ii) la fattibilità del 

Piano, (iii) la attuabilità degli Accordi di Ristrutturazione e del Piano e la 

loro idoneità ad assicurare il regolare pagamento dei creditori estranei nel 

rispetto dei termini di cui al suddetto articolo 57 CCII, nonché (iv) l’idoneità 

del Piano a consentire il risanamento dell’esposizione debitoria e assicurare 

 
(22) Si precisa che ai sensi della normativa federale la stagione sportiva ha inizio il 1° 

luglio e termina il 30 giugno dell’anno successivo.  
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il riequilibrio della situazione finanziaria della Società (doc. 33).  

37. In particolare, come si evince altresì dalla Relazione, il Piano è funzionale a 

consentire il soddisfacimento sia dei creditori aderenti agli Accordi di 

Ristrutturazione, incluse le agenzie fiscali, nella misura agli stessi proposta, 

sia di quelli estranei, nei termini e alle condizioni di legge. Esso garantisce 

la prosecuzione (anzi, il rilancio) dell’attività aziendale, senza soluzione di 

continuità e, al contempo, il mantenimento dei livelli occupazionali e del 

rilevante indotto, il tutto a beneficio del territorio (e segnatamente anche 

delle sue imprese e dell’occupazione, nonché dello stesso Erario, che 

continuerà a ricevere il relativo gettito). 

38. Inoltre, il Dott. Raffaele Marcello ha predisposto la perizia sul valore di 

liquidazione della Società (doc. 52) – i cui valori sono stati fattorizzati nel 

Piano. In base a tale scenario liquidatorio (rectius, di liquidazione giudiziale) 

i creditori di UCS riceverebbero un soddisfacimento quasi nullo (e 

comunque molto inferiore a quello consentito in caso di auspicata omologa 

degli accordi). Più precisamente, al netto del rimborso integrale dei mutui 

ipotecari e degli oneri procedurali, lo scenario liquidatorio evidenzia 

proventi netti per un totale di Euro 17,6 milioni che non permetterebbero 

nemmeno di soddisfare integralmente i creditori privilegiati di primo grado 

ex art. 2751-bis c.c. (i quali riceverebbero una percentuale pari a circa il 98% 

del proprio credito), mentre tutti gli altri creditori, tra cui i fornitori con 

credito privilegiato, SACE e MCC, l’Erario e gli istituti previdenziali 

rimarrebbero integralmente insoddisfatti (cfr. Piano, p. 48). 

39. Infine, si rileva come il Piano sia stato oggetto di approfondita analisi anche 

dall’ausiliario ex art. 68 c.p.c. dott. Stefano Gorgoni, nominato da codesto 

Ill.mo Tribunale con provvedimento in data 9 giugno 2023 a fronte 

dell’istanza di cui all’art. 22, comma 2 CCII in ordine all’autorizzazione 

della Società a contrarre il finanziamento prededucibile mediante 

l’emissione del POC, con il seguente quesito “vista la documentazione agli 

atti del fascicolo, richiesta, ove ritenuta necessaria, ogni informazione e/o 

documentazione alla ricorrente ed all’esperto nominato in sede di 

composizione negoziata, dica se il piano di risanamento prospettato 
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dall’impresa abbia probabilità di successo in vista del superamento della 

crisi di impresa con particolare riferimento alla sostenibilità dell’ulteriore 

finanziamento richiesto”. 

40. A fronte di tale incarico, e assunte tutte le informazioni, l’ausiliario ex art 68 

c.p.c., dott. Gorgoni, ha concluso in maniera assolutamente positiva circa la 

fattibilità del Piano e la sua probabilità di successo. Sul punto si veda il 

provvedimento di accoglimento dell’istanza di cui sopra, reso da codesto 

Ill.mo Tribunale in data 16 giugno 2023 (doc. 48), che: 

(a) per un verso, riporta le conclusioni positive dell’ausiliario, il quale 

“conclude positivamente sulla ragionevolezza delle indicazioni 

contenute nel Piano, sulla coerenza interna e sulle probabilità di 

successo dello stesso, nonché sulla sostenibilità dell’ulteriore nuova 

finanza prevista dal POC” aggiungendo che – a fronte della 

esecuzione dell’Operazione – “le positive conclusioni alle quali è 

sopra pervenuto il sottoscritto Ausiliario in ordine alle probabilità 

di successo del piano, nonché alla sostenibilità del nuovo 

indebitamento devono – a maggior ragione – ritenersi confortate e 

avvalorate:  

- da un lato, dalla odierna definitiva maggior 

patrimonializzazione della società, che può già oggi 

contare su di un capitale sociale (e dunque su risorse 

proprie) incrementato di € 6 milioni circa; 

- dall’altro lato, poiché la prededucibilità del finanziamento 

POC sarà dunque limitata a € 24 milioni circa, e non più 

alla maggior somma di € 30 milioni”; 

(b) per altro verso, ha “considerato che gli accertamenti tecnici 

effettuati, anche alla luce della copiosa documentazione acquisita 

dall’ausiliario dalla società non depositata originariamente nel 

fascicolo telematico, hanno riscontrato l’effettiva probabilità di 

successo del risanamento della società tramite lo strumento 

prescelto (art. 57 CCI) e la sostenibilità del complessivo fabbisogno 
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finanziario ivi compreso il finanziamento prededucibile di cui si è 

chiesta l’autorizzazione alla stipula” e ha “ritenuto, da ultimo, che 

la maggior patrimonializzazione della società contribuisce a 

rafforzare la valutazione in termini di probabilità del 

risanamento”. 

41. Si noti che tutte le considerazioni di cui sopra relative alle maggiori 

probabilità di successo del risanamento della Società e circa la fattibilità del 

Piano, valgono a maggior ragione a fronte dell’ulteriore aumento di capitale 

di Euro 5.000.000,00 (cinquemilioni/00) derivante dalla liberazione e 

conversione dell’ulteriore tranche del POC di pari importo effettuata in data 

1-3 agosto 2023 da parte di Blucerchiati, addirittura in anticipo rispetto a 

quanto previsto nel Piano (che prevede la conversione del POC all’omologa 

degli Accordi di Ristrutturazione).  

* * * 

IV. GLI ACCORDI DI RISTRUTTURAZIONE 

42. Come anticipato (cfr. retro § 6), in esecuzione del Piano UCS ha sottoscritto 

gli Accordi di Ristrutturazione per la rimodulazione dell’indebitamento della 

Società nei confronti di: 

(a) creditori finanziari (l’“Accordo di Ristrutturazione Creditori 

Finanziari”) (doc. 53); 

(b) creditori non finanziari (gli “Accordi di Ristrutturazione Creditori 

Non Finanziari”) (doc. 54, 55); 

(c) Agenzia delle Entrate (la “Proposta di Transazione Debiti 

Tributari”) (docc. 56, 57, 58, 59, 60). 

43. In particolare, alla data del 31 maggio 2023 (la “Data di Riferimento”), i 

debiti della Società: 

(a) verso l’Agenzia delle Entrate ammontano ad Euro 49.100.298,00 

(quarantanove milioni centomila e duecentonovant’otto/00) 

(l’“Indebitamento Tributario Esistente”; cfr. doc. 58); 
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(b) verso i propri creditori finanziari, di seguito meglio identificati (cfr. 

infra § 45), ammontano ad Euro 71.012.173,93 (settecento milioni 

centodue mila e centosettanta tre/93) (l’“Indebitamento 

Finanziario Esistente”; cfr. doc. 53)  

(c) verso gli altri creditori e fornitori, di seguito meglio identificati (cfr. 

infra § 54), ammontano ad Euro 30.791.649,00 (trenta milioni 

settecento novantuno mila e seicento quarantanove) 

(l’“Indebitamento Residuo Esistente”; cfr. doc. 53, all. C). 

44. In questa sede, con espresso rinvio al testo degli Accordi di Ristrutturazione 

di cui si chiede l’omologazione, al Piano e alla Relazione, si riportano in 

estrema sintesi, termini e condizioni essenziali degli accordi raggiunti con il 

ceto creditorio. 

* 

IV.A L’ACCORDO DI RISTRUTTURAZIONE CREDITORI FINANZIARI 

45. Con riferimento all’Indebitamento Finanziario Esistente, la Società ha 

suddiviso i propri creditori finanziari nelle seguenti tre distinte categorie, 

individuate tenuto conto dell’omogeneità di posizione giuridica ed interessi 

economici:  

(a) creditori finanziari chirografari: (i) istituti di credito che hanno 

concluso con la Società contratti di finanziamento garantiti da SACE 

S.p.A. (“SACE”) o da Mediocredito Centrale – Banca del 

Mezzogiorno (“MCC”), i.e. Banca Sistema, Macquarie, Banca 

Progetto S.p.A. (“Banca Progetto”) in relazione alla porzione di 

credito non garantita (i “Creditori Garantiti SACE/MCC”), 

nonché (ii) BPER Banca S.p.A. (“BPER”) derivante dallo scoperto 

dei conti correnti n. 1401-38500781 e n. 3608-47044464  (i Creditori 

Garantiti SACE/MCC e BPER, congiuntamente, i “Creditori 

Finanziari Chirografari”); 

(b) SACE e MCC: in qualità di garanti per credito di regresso sorto a 

seguito dell’escussione delle relative garanzie, credito che è 
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privilegiato ai sensi dell’art. 9, comma 5, D. Lgs. 123/1998 (i 

“Creditori Privilegiati SACE/MCC”); 

(c) creditori ipotecari: istituti di credito con credito derivante da 

contratti di mutuo ipotecario, i.e. Istituto per il Credito Sportivo 

S.p.A. e BPER (i “Creditori Finanziari Ipotecari”).  

46. Con riferimento ai Creditori Finanziari Chirografari, è previsto, in sintesi 

quanto segue: 

(a) quanto ai Creditori Garantiti SACE/MCC, in relazione alla porzione 

di credito non garantita, si prevede  

(i) quanto alla quota capitale, il riscadenziamento dell’intero 

ammontare nominale (1) al 31 dicembre 2043, ovvero (2) 

in caso di mancato cambio di controllo di UCS entro il 31 

dicembre 2033 (l’“Exit”), il rimborso a scadenza ovvero, 

in caso di Exit, il rimborso anticipato obbligatorio, in 

relazione a quanto dovuto per lo scoperto di conto corrente, 

e come da waterfall indicata nell’Accordo di 

Ristrutturazione Creditori Finanziari, con stralcio ora per 

allora del residuo dopo la distribuzione, ai termini e alle 

condizioni ivi previsti;  

(ii) quanto agli interessi, è previsto che (1) gli stessi decorrano 

a far data dal 1 gennaio 2026, ad un tasso fisso pari al 2,5% 

p.a. (fatte salve eventuali variazioni in funzione del rating 

ESG), (2) sino al 31 dicembre 2027 (incluso) UCS ha la 

facoltà di capitalizzare a ciascuna data di pagamento tutti o 

parte degli interessi dovuti, e (3) dal 1° gennaio 2028 

(incluso), a ciascuna data di pagamento UCS sarà tenuta al 

pagamento per cassa di interessi almeno corrispondenti 

allo 0,25% p.a. e avrà la facoltà di capitalizzare una 

porzione di interessi dovuti non superiore al 2,25% p.a.; 

(b) quanto a BPER: 
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(i) consolidamento delle linee di credito per cassa a breve 

termine concesse nella forma di scoperto di conto corrente;  

(ii) riscadenziamento al 31 dicembre 2033 e, in caso di mancato 

Exit, rimborso a scadenza ovvero, in caso di Exit, rimborso 

anticipato obbligatorio pari passu con i Creditori Garantiti 

SACE/MCC e come da waterfall indicata nel Piano.  

47. Con riferimento ai Creditori Privilegiati SACE/MCC, è previsto, in 

sintesi, il riscadenziamento dell’intero ammontare nominale al 31 dicembre 

2043 e, in caso di mancata Exit, il rimborso integrale a scadenza ovvero, in 

caso di Exit, il rimborso anticipato, in primo luogo, del 50% dell’debito 

residuo e, solo in secondo luogo e in caso di proventi sufficienti, eventuale 

rimborso dell’ulteriore residuo 50%, come da waterfall indicata 

nell’Accordo di Ristrutturazione Creditori Finanziari, con stralcio ora per 

allora dell’eventuale ulteriore residuo 50% da corrispondersi in secondo 

luogo, dopo la distribuzione. Per quanto riguarda gli interessi, è previsto che 

(i) gli stessi decorrano a far data dal 1 gennaio 2026, ad un tasso fisso pari al 

2,5% PIK p.a. - fatte salve eventuali variazioni in funzione del rating ESG -, 

(ii) sino al 31 dicembre 2027 (incluso) UCS ha la facoltà di capitalizzare a 

ciascuna data di pagamento tutti o parte degli interessi dovuti, (iii) dal 1° 

gennaio 2028 (incluso), a ciascuna data di pagamento UCS sarà tenuta al 

pagamento per cassa di interessi almeno corrispondenti allo 0,25% p.a. e 

avrà la facoltà di capitalizzare una porzione di interessi dovuti non superiore 

al 2,25% p.a.. 

48. Con riferimento ai Creditori Finanziari Ipotecari, viene proposto, in 

sintesi, il pagamento del 100% del credito, ai termini e alle condizioni 

previsti nel Piano. In particolare: 

(a) per quanto riguarda Istituto per il Credito Sportivo S.p.A.:  

(i) conferma della scadenza dei mutui ipotecari concessi (i.e. 

rispettivamente 30 giugno 2039 e 30 giugno 2042), con 

espressa esclusione della erogazione di qualunque importo 

dei mutui ancora disponibile e non utilizzato; 
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(ii) maturazione degli interessi dal 1° luglio 2027 al tasso 

EURIBOR (6 mesi) più 4,75% p.a.;  

(iii) rimborso del capitale dovuto alla data del 31 maggio 2023 

(i) il 50% in rate costanti alla scadenza di ciascun semestre 

solare a far tempo dal 31 dicembre 2027 (incluso), (ii) il 

25% da rimborsare in un’unica soluzione il 31 dicembre 

2033, (iii) il 25% da rimborsare in un’unica soluzione il 31 

dicembre 2034, secondo i piani di ammortamento previsti 

sub Allegato F all’Accordo di Ristrutturazione Creditori 

Finanziari;  

(iv) estensione al 30 giugno 2024 del termine per ottenere la 

certificazione di collaudo dei lavori effettuati in relazione al 

centro sportivo Mugnaini; 

(b) per quanto riguarda BPER (esposizione ipotecaria a medio/lungo 

termine):  

(i) conferma della scadenza al 31 dicembre 2034 dei mutui 

ipotecari; 

(ii) maturazione degli interessi dal 1° gennaio 2028 al tasso fisso 

del 2,5% p.a.;  

(iii) rimborso integrale del capitale dovuto alla data del 31 

maggio 2023 che sarà corrisposto in rate semestrali a far 

tempo dal 30 giugno 2028, secondo i piani di ammortamento 

previsti sub Allegato F all’Accordo di Ristrutturazione 

Creditori Finanziari.  

49. Si precisa, inoltre, che Banca Sistema vanta nei confronti della Società anche 

un credito derivante da operazioni di factoring (pro soluto e pro solvendo) 

concluse da UCS e/o in relazione a debiti (ceduti) dalla Società verso terzi, i 

cui termini e condizioni previsti dai relativi contratti di finanziamento 

originari sono stati confermati e restano dunque pienamente in vigore tra le 

parti (senza alcuna riduzione, rimodulazione o riscadenziamento o altre 
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modifiche), con esclusione di qualsivoglia effetto novativo conseguente 

all’Accordo di Ristrutturazione Creditori Finanziari. 

50. In data 1 agosto 2023, UCS da un lato e i creditori finanziari (con la sola 

esclusione di Banca Progetto e MCC) dall’altro lato hanno sottoscritto 

l’Accordo di Ristrutturazione Creditori Finanziari (doc. 53). 

51. Conseguentemente, si segnala che:  

(a) quanto alla categoria dei Creditori Finanziari Chirografari (di cui al 

precedente § 45(a)), in data 1 agosto 2023 Banca Sistema, 

Macquarie e BPER hanno aderito all’Accordo di Ristrutturazione 

Creditori Finanziari, mentre non ha ancora aderito solo Banca 

Progetto; la percentuale di adesione è quindi pari al 96% 

dell’indebitamento complessivo di UCS per tale categoria alla Data 

di Riferimento; 

(b) quanto alla categoria dei Creditori Privilegiati SACE/MCC (di cui al 

precedente § 45(b)), in data 1 agosto 2023 SACE ha aderito 

all’Accordo di Ristrutturazione Creditori Finanziari, mentre non ha 

ancora aderito solo MCC; la percentuale di adesione è quindi pari al 

95% dell’indebitamento complessivo di UCS per tale categoria alla 

Data di Riferimento; 

(c) quanto alla categoria dei Creditori Finanziari Ipotecari (di cui al 

precedente § 45(c)), in data 1 agosto 2023 sia BPER, sia ICS hanno 

aderito all’Accordo di Ristrutturazione Creditori Finanziari; la 

percentuale di adesione è quindi pari al 100% dell’indebitamento 

complessivo di UCS per tale categoria alla Data di Riferimento. 

52. In ragione delle suddette percentuali di adesione, e come si vedrà meglio nel 

prosieguo (cfr. infra § V), è intenzione di UCS chiedere l’estensione degli 

effetti dell’Accordo di Ristrutturazione Creditori Finanziari di cui all’art. 61 

CCII anche nei confronti di Banca Progetto e MCC che vantano crediti che 

rappresentano, rispettivamente, il 4% e il 5% delle relative categorie. 

* 
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IV.B GLI ACCORDI DI RISTRUTTURAZIONE CREDITORI NON FINANZIARI 

53. Nel corso della composizione negoziata, la Società ha previsto quattro 

distinte categorie di creditori non finanziari, individuate tenuto conto 

dell’omogeneità di posizione giuridica e interessi economici, proponendo a 

ciascuna di esse – anche con l’ausilio dell’Esperto – accordi di 

ristrutturazione dei rispettivi crediti (docc. 54, 55). 

54. Più in particolare, la UCS ha previsto le seguenti categorie di creditori non 

finanziari:  

(a) agenti e procuratori sportivi (più in generale, individuati come 

“agenti”), a quali è stato proposto il pagamento del 40% del credito, 

con un rimborso in quote costanti su un periodo di tre anni 

(“Creditori e Procuratori Sportivi”); alla data odierna hanno 

aderito a tale proposta di accordo di ristrutturazione tanti Creditori e 

Procuratori Sportivi da rappresentare una percentuale dell’82% 

dell’indebitamento complessivo di tale categoria (docc. 54, 55); 

(b) fornitori con credito chirografario, ai quali è stato proposto il 

pagamento del 70% del credito, con un rimborso in quote costanti su 

un periodo di tre anni (“Fornitori Chirografari”); alla data odierna 

hanno aderito a tale proposta di accordo di ristrutturazione tanti 

Fornitori Chirografari da rappresentare una percentuale del 79% 

dell’indebitamento complessivo di tale categoria (docc. 54, 55); 

(c) fornitori con credito privilegiato, ai quali è stato proposto il 

pagamento del 70% del credito, con un rimborso in quote costanti su 

un periodo di tre anni (“Fornitori Privilegiati”); alla data odierna 

hanno aderito a tale proposta di accordo di ristrutturazione tanti 

Fornitori Privilegiati da rappresentare una percentuale del 95% 

dell’indebitamento complessivo di tale categoria (docc. 54, 55); 

(d) fornitori strategici operativi nel cantiere Bogliasco, ai quali è 

stato proposto il pagamento del 90% del credito, con un rimborso in 

quote costanti su un periodo di tre anni (“Fornitori Strategici 

Bogliasco”); alla data odierna hanno aderito a tale proposta di 
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accordo di ristrutturazione tanti Fornitori Strategici Bogliasco da 

rappresentare una percentuale del 93% dell’indebitamento 

complessivo di tale categoria (docc. 54, 55). 

55. In ragione delle suddette percentuali di adesione, e come si esporrà nel 

prosieguo (cfr. infra § V), è intenzione di UCS chiedere l’estensione 

dell’effetto dell’accordo di ristrutturazione nei confronti dei creditori non 

aderenti ricompresi nelle categorie di cui al precedente § 54 (a), (b), (c) e (d). 

* 

IV.C LA PROPOSTA DI TRANSAZIONE DEBITI TRIBUTARI 

56. Con riferimento all’Indebitamento Tributario Esistente, in data 8 maggio 

2023 la Società ha sottoposto all’Agenzia delle Entrate di Genova ed 

all’Agenzia delle Entrate Riscossione (l’“Agenzia delle Entrate”) la 

Proposta di Transazione Debiti Tributari ai sensi dell’art. 63 CCII per la 

definizione dei debiti tributari nell’ambito degli Accordi di Ristrutturazione. 

In data 5 giugno 2023, la suddetta proposta è stata oggetto di aggiornamento, 

a seguito dell’adeguamento del Piano agli accordi medio tempore intervenuti 

con l’Investitore, all’elaborazione degli accordi proposti agli altri creditori e 

al rilascio di una pre-attestazione da parte del Dott. Cerchiai (doc. 61). 

57. In particolare, la Proposta di Transazione Debiti Tributari prevede, mediante 

la sottoscrizione di una transazione fiscale ex art. 63 CCII, lo stralcio del 

65% del debito tributario al mese di maggio 2023 (inclusivo di sanzioni ed 

interessi) e il riscadenziamento dell’importo residuo, ai termini e alle 

condizioni previsti nel Piano. 

58. Nella Relazione il Dott. Cerchiai ha precisato che, nei confronti dell’Agenzia 

delle Entrate, la Proposta di Transazione Debiti Tributari risulta 

“sicuramente più conveniente rispetto allo scenario liquidatorio” (cfr. doc. 

33, pp. 66-67) e ciò in quanto: 

(i) “la prosecuzione dell’attività consentirà di evitare, in particolare, lo 

svincolo contrattuale di tutti i giocatori, come previsto dalla 

normativa federale vigente, con conseguente azzeramento del valore 



37 

 

patrimoniale inerente ai diritti pluriennali alle prestazioni dei 

calciatori” (cfr. doc. 33, pp. 66-67);  

(ii) “la generazione positiva dei flussi di cassa previsti nell’ambito del 

Piano consentirà il puntuale adempimento dei pagamenti relativi al 

residuo debito fiscale, nel rispetto dei termini descritti all’interno 

della proposta transattiva” (cfr. doc. 33, p. 67). 

59. In sintesi, secondo la Relazione del Dott. Cerchiai, la Proposta di 

Transazione Debiti Tributari appare “conveniente per l'Amministrazione 

finanziaria, prevedendo il soddisfacimento dei crediti tributari in ragione 

del 35% del loro ammontare, in luogo di un soddisfacimento nullo di 

liquidazione giudiziale” (cfr. doc. 33, p. 68). 

60. In data 7 agosto 2023, l’Agenzia delle Entrate ha comunicato l’approvazione 

all’adesione alla Proposta di Transazione Debiti Tributari (doc. 60) e, come 

previsto ai sensi dell’art. 63, comma 2, CCII, è in corso di sottoscrizione 

l’atto negoziale di adesione, che UCS provvederà a depositare, debitamente 

sottoscritto dall’Agenzia delle Entrate di Genova e dall’Agenzia delle 

Entrate Riscossione, non appena disponibile.  

* 

V. L’ESTENSIONE DEGLI EFFETTI DEGLI ACCORDI DI RISTRUTTURAZIONE 

AI CREDITORI NON ADERENTI 

V.A LE CATEGORIE DI CREDITORI INDIVIDUATE DALLA SOCIETÀ E IL LORO 

TRATTAMENTO ECONOMICO PREVISTO DAL PIANO 

61. Come sopra anticipato, la Società previsto le seguenti categorie di creditori, 

omogenee per interessi economici e posizioni giuridiche:  

(a) nella prima categoria sono stati inseriti i Creditori Finanziari 

Chirografari (“Categoria Creditori Finanziari Chirografari”):  

(i) la loro posizione giuridica e i loro interessi economici sono 

omogenei in quanto tali creditori intrattengono con la Società 

rapporti di natura finanziaria e hanno posizione chirografarie, 
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senza garanzie accessorie (almeno per la parte di credito 

inserita nella categoria di cui si tratta). In particolare:  

(1) i crediti di BPER, sorgono da contratti di affidamento in 

conto corrente;  

(2) i crediti dei Creditori Garantiti SACE/MCC (i.e. Banca 

Sistema e Macquarie) sorgono da contratti di 

finanziamento, in parte garantiti da SACE o MCC. Nella 

categoria è stata inserita la porzione dei crediti dei 

Creditori Garantiti SACE/MCC non garantita da SACE 

oppure da MCC;  

(ii) il trattamento economico loro riservato è omogeneo ed è 

meglio delineato sopra § 46.  

(iii) Come si è visto, ha aderito all’Accordo di Ristrutturazione 

Creditori Finanziari il 96% dell’indebitamento complessivo di 

UCS allocato nella Categoria Creditori Finanziari 

Chirografari.  

(iv) l’unico creditore che non ha aderito è infatti Banca Progetto, 

la quale rappresenta il 4% dell’indebitamento di tale categoria;  

(b) nella seconda categoria sono stati inseriti i Creditori Privilegiati 

SACE/MCC (“Categoria Creditori Privilegiati SACE/MCC”):  

(i) la loro posizione giuridica e i loro interessi economici sono 

omogenei in quanto i loro crediti - assistiti da privilegio ex art. 

9, comma 5, D. Lgs. 123/1998 - sorgono dal diritto di regresso 

loro attribuito a fronte dell’escussione delle garanzie da questi 

concesse in favore dei Creditori Garantiti SACE/MCC,  

(ii) il trattamento economico loro riservato è omogeneo ed è 

meglio delineato sopra § 47;  

(iii) ha aderito all’Accordo di Ristrutturazione Creditori 

Finanziari il 95% dell’indebitamento complessivo di UCS 

allocato nella Categoria Creditori Privilegiati SACE/MCC;  
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(iv) l’unico creditore che non ha aderito è infatti MCC, il quale 

rappresenta il 5% dell’indebitamento di tale categoria;  

(c) nella terza categoria sono stati inseriti i Creditori Finanziari 

Ipotecari:  

(i) la loro posizione giuridica e i loro interessi economici sono 

omogenei in quanto i loro crediti sorgono da contratti di 

mutuo ipotecario e sono assistiti da ipoteca;  

(ii) il trattamento economico loro riservato è omogeneo ed è 

meglio delineato retro § 48;  

(iii) tutti i Creditori Finanziari Ipotecari hanno aderito 

all’Accordo di Ristrutturazione Creditori Finanziari;  

(d) nella quarta categoria sono stati inseriti i Creditori e Procuratori 

Sportivi (“Categoria Creditori e Procuratori Sportivi”):  

(i) la loro posizione giuridica e i loro interessi economici sono 

omogenei in quanto sono tutti soggetti che svolgono 

professionalmente il medesimo servizio, essenziale per lo 

svolgimento dell’attività di UCS, in particolare, nei rapporti 

con i giocatori;  

(ii) il trattamento economico loro riservato è omogeneo ed è 

meglio delineato sopra § 54(a);  

(iii) ha aderito all’Accordo di Ristrutturazione Creditori Non 

Finanziari l’82% dell’indebitamento complessivo di UCS 

allocato nella Categoria Creditori e Procuratori Sportivi; 

(e) nella quinta categoria sono stati inseriti i Fornitori Chirografari 

(“Categoria Fornitori Chirografari”):  

(i) la loro posizione giuridica e i loro interessi economici sono 

omogenei in quanto sono tutti fornitori di UCS, che vantano 

crediti chirografari, non assistiti da garanzie di terzi. In 

particolare, tale categoria di creditori include (i) fornitori 
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“fragili” che operano nel territorio ligure, strettamente legati 

al proprio rapporto commerciale con UCS, (2) fornitori che 

svolgono prestazioni d’opera e appalti di servizi funzionali al 

club sportivo (e.g. servizi di trasporto, ristorazione, servizio 

catering, giardinaggio, pulizia etc.) in forma societaria, (3) 

fornitori “strategici” per lo svolgimento dell’attività principale 

di UCS (e.g. servizi funzionali al mantenimento dell’ordine 

pubblico e della sicurezza, ovvero forniscono materiale 

sportivo);  

(ii) il trattamento economico loro riservato è omogeneo ed è 

meglio delineato retro § 54(b);  

(iii) ha aderito all’Accordo di Ristrutturazione Creditori Non 

Finanziari il 79% dell’indebitamento complessivo di UCS 

allocato nella Categoria Fornitori Chirografari;  

(f) nella sesta categoria sono stati inseriti i Fornitori Privilegiati 

(“Categoria Fornitori Privilegiati”):  

(i) la loro posizione giuridica e i loro interessi economici sono 

omogenei in quanto sono tutti fornitori privilegiati, che 

svolgono per lo più prestazioni d’opera intellettuale in favore 

di UCS;  

(ii) il trattamento economico loro riservato è omogeneo ed è 

meglio delineato retro § 54(c);  

(iii) ha aderito all’Accordo di Ristrutturazione Creditori Non 

Finanziari il 95% dell’indebitamento complessivo di UCS 

allocato nella Categoria Fornitori Privilegiati;  

(g) nella settima categoria sono stati inseriti i Fornitori Strategici 

Bogliasco (“Categoria Fornitori Strategici Bogliasco”):  

(i) la loro posizione giuridica e i loro interessi economici sono 

omogenei in quanto si tratta di fornitori di modeste 

dimensioni, che tuttavia svolgono servizi essenziali per il 
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completamento dei lavori nel cantiere del Centro Sportivo sito 

in Bogliasco;  

(ii) il trattamento economico loro riservato è omogeneo ed è 

meglio delineato retro § 54(d);  

(iii) ha aderito all’Accordo di Ristrutturazione Creditori Non 

Finanziari il 93% dell’indebitamento complessivo di UCS 

allocato nella Categoria Fornitori Strategici Bogliasco. 

62. Alla luce di quanto sopra, si ritiene che le categorie siano state individuate in 

conformità alle previsioni di cui all’art. 61 CCII.  

* 

V.B LE CONDIZIONI PER L’ESTENSIONE DEGLI EFFETTI DEGLI ACCORDI DI 

RISTRUTTURAZIONE 

63. Alla luce di quanto sopra esposto, si chiede l’estensione degli effetti degli 

accordi anche ai creditori non aderenti che appartengono alle medesime 

categorie (individuate, come detto, tenuto conto dell’omogeneità di 

posizione giuridica ed interessi economici), essendosi verificate le 

condizioni previste dall’art. 61 CCII in tutte le categorie sopra indicate. 

64. In particolare: 

(a) tutti i creditori appartenenti a tali categorie e non aderenti sono stati 

informati dell’avvio delle trattative, sono stati messi in condizione di 

parteciparvi in buona fede e hanno ricevuto complete e aggiornate 

informazioni sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria 

del debitore, nonché sull’accordo e sui suoi effetti, anche grazie agli 

inviti e agli incontri tenutisi con la partecipazione dell’Esperto nel 

corso della composizione negoziata della crisi con tutte le parti 

interessante (docc. 10, 17). Con particolare riferimento a Banca 

Progetto e MCC, quanto appena dedotto si evince altresì dalla 

comfort letter dei legali degli istituti finanziatori (doc. 62), nonché 

dalla PEC trasmessa da UCS a MCC e Banca Progetto (doc. 63); 

(b) gli Accordi di Ristrutturazione hanno carattere non liquidatorio, 
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prevedendo infatti la prosecuzione dell’attività d’impresa in via 

diretta, come si evince altresì dal Piano (doc. 32); 

(c) ai sensi e per gli effetti dell’art. 61, comma 2, lett. c), CCII, i 

creditori aderenti agli Accordi di Ristrutturazione superano, in tutte 

le categorie, la soglia del 75% (soglia che, nel caso di specie, è 

peraltro ridotta al 60% ai sensi dell’art. 23, comma 2, lett. b) CCII); 

(d) i creditori della medesima categoria non aderenti, cui vengono estesi 

gli effetti dell’accordo, possono risultare soddisfatti in base 

all’accordo stesso in misura non inferiore rispetto alla liquidazione 

giudiziale. 

Sul punto, si rileva come, dall’analisi dello scenario di liquidazione 

giudiziale condotta nel Piano, emerge che “lo scenario di 

liquidazione evidenzia proventi netti post oneri procedurali e 

rimborso dei mutui ipotecari per €17,6m, debiti privilegiati per 

€103m e debiti chirografari per €68m” e che tali proventi netti 

consentirebbero un soddisfacimento parziale dei soli creditori 

privilegiati di primo grado ex art. 2751-bis c.c., mentre non sarebbe 

previsto alcun soddisfacimento per tutti gli altri creditori 

privilegiati e per i creditori chirografari (ivi inclusi i creditori 

inseriti nelle categorie a cui si chiede l’estensione degli effetti 

degli accordi ex art. 61 CCII) (cfr. infra § 38 e Piano, p. 48); 

(e) UCS sta provvedendo a notificare l’accordo, la domanda di 

omologazione e i documenti allegati anche ai creditori non aderenti 

nei confronti dei quali intende estendere gli effetti dell’accordo e 

provvederà a depositare prova dell’avvenuta notifica non appena 

disponibile. 

* * * 

VI. ISTANZA DI APPLICAZIONE DI MISURE PROTETTIVE EX ART. 54, COMMA 2, 

CCII 

65. Come anticipato (cfr. sopra § 4 ss.), nel contesto della composizione 
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negoziata e fino al 10 agosto 2023 (data di conclusione di tale 

procedimento), UCS ha beneficiato delle Misure Protettive, che si sono 

rivelate fondamentali per consentire alla Società di condurre, anche con 

l’ausilio e la partecipazione dell’Esperto, il percorso di risanamento e le 

trattative con i propri creditori, nonché l’esecuzione delle attività 

propedeutiche all’Operazione. 

66. Tenuto conto dello stato avanzato dell’Operazione con l’Investitore e, in 

generale, delle trattative funzionali alla ristrutturazione dell’indebitamento di 

UCS, si rende necessario poter usufruire di misure protettive anche nel 

contesto del presente procedimento e nelle more dell’(auspicata) omologa 

degli Accordi di Ristrutturazione. 

67. Con il presente atto, pertanto, la Società chiede altresì a Codesto Tribunale 

di voler concedere, ai sensi degli artt. 40, 54 e 55 CCII, l’applicazione di 

misure protettive fino alla data di omologazione degli Accordi di 

Ristrutturazione. Tale istanza è funzionale al perfezionamento 

dell’Operazione e alla rimodulazione dell’esposizione debitoria della Società 

in un contesto protetto, che rispetti la par condicio creditorum, e dunque nel 

migliore interesse dei creditori e di tutti gli stakeholder. 

* * * 

Tutto ciò premesso, Unione Calcio Sampdoria – Società per Azioni, come sopra 

rappresentata, difesa e domiciliata,  

CHIEDE 

che l’Illustrissimo Tribunale adito, voglia 

(a) concedere le misure protettive fino alla data dell’omologa degli Accordi di 

Ristrutturazione, ovvero per il diverso periodo ritenuto di giustizia, 

affinché, ai sensi degli artt. 40, 54 e 55 CCII, dalla data di pubblicazione 

della domanda nel Registro delle Imprese:  

(i) i creditori non possano iniziare o proseguire azioni esecutive e 

cautelari sul patrimonio della Società o sui beni e sui diritti con i 

quali viene esercitata l’attività di impresa;  
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(ii) non possa essere pronunciata sentenza di apertura della liquidazione 

giudiziale o di accertamento dello stato di insolvenza; 

(b) assunto ogni altro provvedimento ritenuto opportuno, omologare gli 

Accordi di Ristrutturazione, unitamente alla Proposta di Transazione Debiti 

Tributari, come meglio descritti in narrativa, ai sensi e per gli effetti di cui 

agli artt. 57 e 63 CCII;  

(c) estendere gli effetti degli Accordi di Ristrutturazione nei confronti dei 

creditori non aderenti appartenenti, rispettivamente alle categorie: (i) 

Categoria Creditori Finanziari Chirografari, (ii) Categoria Creditori 

Privilegiati SACE/MCC, (iii) Categoria Creditori e Procuratori Sportivi, 

(iv) Categoria Fornitori Chirografari, (v) Categoria Fornitori Privilegiati, e 

(vi) Categoria Fornitori Strategici Bogliasco, ai sensi e per gli effetti di cui 

all’art. 61 CCII.  

* * * 

Ai sensi e per gli effetti di cui al D.P.R. n. 115/2002 si dichiara che il contributo 

unificato dovuto è pari ad Euro 98,00 e si indicano per le comunicazioni di 

cancelleria gli indirizzi di posta elettronica indicati in epigrafe e il numero di fax 

02.896307810.  

* * * 

Si producono i seguenti documenti in copia: 

All. A  Visura; 

All. B Procura alle liti; 

Doc. 1  Visura camerale storica SSH  

Doc. 2   Visura camerale storica Holding Max 

Doc. 3  Visura, atto costitutivo e statuto Trust Services S.r.l 

Doc. 4   Atto istitutivo Trust Rosan 

Doc. 5  Delibera CdA UCS 17.1.2023 

Doc. 6   Istanza del 31.1.2023  

Doc. 7   Accettazione Avv. Eugenio Bissocoli.pdf 

Doc. 8   Proroga composizione negoziata relazione Esperto 
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Doc. 9   Ricorso ex artt. 18 e 19 CCII 

Doc. 10  Parere esperto misure protettive con convocazioni creditori e Banca 

Progetto 

Doc. 11  Decreto conferma misure protettive 14.2.2023 

Doc. 12  Istanza proroga misure protettive ex art 19 comma 5 CCII  

Doc. 13  Parere esperto proroga misure protettive 3.6.2023 

Doc. 14  Decreto proroga misure protettive 3.6.2023 

Doc. 15  Head of Terms con allegati e traduzione di cortesia 

Doc. 16  Delibera 120-bis CCII 

Doc. 17  Relazione finale dell’Esperto ex art. 17, comma 8, CCII  

Doc. 18  Evidenza iscrizione UCS Serie B 2023.2024 

Doc. 19  Bilancio al 31.12.2020 

Doc. 20  Bilancio al 31.12.2021 

Doc. 21  Bilancio al 31.12.2022 

Doc. 22  Scritture contabili e fiscali obbligatorie 

Doc. 23  Dichiarazione dei redditi della Società relative agli esercizi 2020, 2021 e 

2022 

Doc. 24  Dichiarazioni IVA e IRAP relative agli esercizi 2020, 2021 e 2022 

Doc. 25  Relazione sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria 

aggiornata al 31 marzo 2023 

Doc. 26  Stato particolareggiato ed estimativo delle attività 

Doc. 27  Certificato unico debiti contributivi e premi assicurativi  

Doc. 28  Certificato Unico debiti tributari  

Doc. 29  Elenco nominativo dei creditori al 31 maggio 2023 [NOTA: mancante] 

Doc. 30  Elenco nominativo dei soggetti che vantano diritti reali e personali su 

cose in possesso della Società  

Doc. 31  Relazione riepilogativa degli atti di straordinaria amministrazione  

Doc. 32  Piano economico-finanziario ex art. 57, comma 2, CCII 

Doc. 33  Relazione Dott. Cerchiai 

Doc. 34  Delibera assemblea soci 16.6.2023 

Doc. 35  Comunicazione SSH del 12.12.2022 

Doc. 36  Comunicazione SSH del 19.12.2022 

Doc. 37  Relazione CdA del 30.12.22 
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Doc. 38  Offerta Merlyn Advisor LDT 26.5.2023 

Doc. 39  Accordi 30 Maggio 

Doc. 40  Delibera Assemblea Straordinaria 29.5.2023 

Doc. 41  Delibera CdA 12.6.2023 

Doc. 42  Scrittura Privata UCS-SSH 

Doc. 43  Scrittura Privata Investitore-SSH 

Doc. 44  Avviso di offerta in opzione pubblicato 

Doc. 45  Accordo di Investimento 

Doc. 46  Accordo di Sottoscrizione 

Doc. 47  Istanza ex art 22 CCII 

Doc. 48  Decreto di autorizzazione ex art. 22 CCII 

Doc. 49  Parere favorevole Esperto istanza ex art. 22 CCII 

Doc. 50  Parere favorevole ausiliario nominato istanza ex art. 22 CCII 

Doc. 51  Decreto rigetto 700 c.p.c. SSH 

Doc. 52  Perizia valore liquidazione UCS del Prof. Marcello 

Doc. 53  Accordo di Ristrutturazione Creditori Finanziari 

Doc. 54 Accordo di Ristrutturazione Creditori Non Finanziari 

Doc. 55 PEC di consegna notifica proposta di ristrutturazione a creditori non 

aderenti (o equivalente nel caso in cui non notificata via PEC) 

Doc. 56  Proposta transazione fiscale 8 maggio 2023 

Doc. 57  Evidenza deposito Proposta transazione fiscale 8 maggio 2023  

Doc. 58  Nota aggiornamento Proposta di Transazione Debiti Tributari 

Doc. 59 Evidenza deposito Nota aggiornamento Proposta di Transazione Debiti 

Tributari 

Doc. 60  Comunicazione di adesione alla Proposta di Transazione Debiti Tributari 

Doc. 61  Pre-attestazione rilasciata dal Dott. Cerchiai 

Doc. 62  Comfort letter legali banche 

Doc. 63  PEC trasmessa da UCS a MCC e Banca Progetto 

Doc. 64  Verbale assemblea straordinaria UCS 5.1.2023 

Doc. 65  Verbale assemblea straordinaria UCS 10.1.2023 

Doc. 66  Verbale assemblea straordinaria UCS 20.1.2023 

Doc. 67  Verbale assemblea straordinaria UCS 2.2.2023 
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Doc. 68  Pubblicazione Accordo di Ristrutturazione Creditori Finanziari a Registro 

delle Imprese 

Doc. 69  Accordo UCS-Luigi Ferraris S.r.l. 

* * * 

La Società dichiara che le scritture contabili e i libri sociali sono a disposizione 

degli organi della procedura presso la sede sociale e che la Società e i suoi 

rappresentanti sono a disposizione per ogni opportuno chiarimento, precisazione o 

integrazione ai fini dell’accoglimento della domanda. 

Il presente ricorso viene presentato in via telematica, con disponibilità a presentare 

copia cartacea dello stesso e della relativa documentazione. 

Milano - Genova, 10 agosto 2023 

Unione Calcio Sampdoria – Società per Azioni 

Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale rappresentante 

Dott. Marco Lanna 

 

Avv. Filippo Chiodini     Avv. Marialuisa Garavelli  

Avv. Alessandro Bonati 



 

Agenzia delle Entrate –Direzione Provinciale di Genova – Ufficio Legale – Area Riscossione 

 Via Fiume 2 – 16121 Genova – Tel. 010.5548-254 (319) - Fax 010.5548.531   

e-mail: dp.genova.risc@agenziaentrate.it   

PEC:   dp.genova@pce.agenziaentrate.it 
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Direzione Provinciale di Genova 

Ufficio Legale – Area Riscossione 

 

 

ATTO DI DEFINIZIONE DEL TRATTAMENTO DEI CREDITI  

ERARIALI NELL’AMBITO DI 

UN ACCORDO DI RISTRUTTURAZIONE DEL DEBITO 

 (ex artt. 57, 61 e 63 CCII) 

 

Tra 

 

AGENZIA DELLE ENTRATE Direzione Provinciale di Genova (di 

seguito “Agenzia”) via Fiume, 2, Genova, nella persona del Direttore 

Provinciale pro tempore, Michele Mollero; 

 

e 

 

U.C. SAMPDORIA SPA, codice fiscale 80036450106, (di seguito indicata 

anche “Sampdoria”, oppure “la Società”), con sede in Genova, Piazza Borgo 

Pila n. 39, iscritta al Registro delle Imprese di Genova, P. IVA 00973780109 

e C.F. 80036450106, n. REA GE-191465, in persona del  suo  legale 

rappresentante, munito  degli occorrenti poteri, Marco Lanna, assistita e 

rappresentata dal Prof. Dott. Giulio Andreani e dalla Dott.ssa Erika 

Andreani, presso i quali, ai fini del presente procedimento, elegge domicilio 

in Milano (MI), in Piazza Tre Torri 2, Studio PwC TLS (indirizzo di posta 

elettronica giulio.andreani@pwc.com; indirizzo di posta elettronica 

certificata: giulio.andreani@pec.commercialisti.it ); 

 

- ai fini del presente atto si intendono richiamate tutte le disposizioni 

legislative e di prassi attualmente in vigore, tra le quali: 

AGE.AGEDP-GE.REGISTRO UFFICIALE.0199737.11-08-2023.U
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- il Codice della Crisi d’impresa e dell’insolvenza approvato con il D. 

Lgs del 12.01.2019, n.) 14 (di seguito: anche “CCII”); 

- la Circolare 40/E del 18/04/2008, recante chiarimenti in merito al 

D.Lgs. 12/09/2007, n. 169, disposizioni integrative e correttive al R.D. n. 

267/1942, nonché al D.Lgs. 09/01/2006, n. 5, Riforma organica della 

disciplina delle procedure concorsuali a norma dell'articolo 1, comma 5, 

Legge 14 maggio 2005, n. 80; 

- la Circolare n. 14/E del 10/04/2009;  

- la Circolare n. 19/E del 06.05.2015; 

- la Circolare n. 16/E del 23.07.2018; 

- la Circolare n.34/E del 29 Dicembre 2020; 

Visto il parere della Direzione Regionale della Liguria reso in data 4/8/2023 

con nota prot. n. 25525; 

 

Premesso che: 

 

A) In data 8 maggio 2023, la Società ha presentato istanza di 

definizione del trattamento del credito erariale ai sensi dell’art. 63 

CCII, nell’ambito delle trattative che precedono la stipula di un 

accordo di ristrutturazione ai sensi dell’artt. 57 e 61 CCII. 

B) La medesima istanza è stata presentata al competente Agente della 

Riscossione.  

C) In data 06 giugno 2023 l’Advisor ha trasmesso un aggiornamento 

della proposta e un documento definito “Relazione di pre-

attestazione ai sensi dell’art. 57, comma 4, D. lgs. 12 gennaio 

2019, n. 14” a cura del Dott. Cristiano Cerchiai, Dottore 

Commercialista e Revisore Legale con studio in Padova (PD).  

D) In data 19 giugno 2023 è stata trasmessa la relazione di 
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attestazione ai sensi dell’art. 57, comma 4, del D. lgs. 12 gennaio 

2019, n. 14.  

E) L’Agenzia ha preso atto che la Società presenta i requisiti richiesti 

dall’art. 2 CCII, che la stessa versa in uno stato di crisi e che ha 

fornito un piano di ristrutturazione che ricomprende la 

presentazione di istanza di trattamento dei crediti tributari. 

F) In sede di valutazione dell’accordo, l’Agenzia, alla luce della 

Circolare n. 34/2020, ha tenuto conto degli interessi globali 

coinvolti nella gestione della crisi, quali quelli erariali; ha altresì 

raffrontato la proposta di definizione del trattamento dei crediti 

erariali alle concrete possibilità di soddisfazione nell’ipotesi di 

esecuzione  coattiva o di alternativa liquidatoria. 

 

G) La società UCS aveva al momento della domanda una situazione 

debitoria, nei confronti dell’Agenzia delle Entrate pari ad Euro 

49.548.937,62, così costituita: 

1. Euro 48.945.257,92 relativamente ai “debiti certi”; 

2. Euro 475.226,63 relativamente ai “debiti in contenzioso”;  

3. Euro 80.906,83 relativamente a “debiti da definizioni ex d.l. n. 

119/2018”; 

4. Euro 47.546,24 relativamente a “debiti imposta di registro” di 

cui alle cartelle di pagamento nn.rr. 04820230016599414 e 

04820230016599515. 

 

H) Di seguito si espongono i termini economici della proposta: 

1. il soddisfacimento dei “debiti certi” sopra rappresentati, costituiti da 

tributi, sanzioni e interessi, pari complessivamente a Euro 48.945.257,92, 

nella misura del 35% del loro ammontare, e quindi per l’importo di Euro 

17.130.840,27 o, nel caso in cui l’importo dovuto risultasse diverso, di una 
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somma pari al 35% di tale diverso ammontare;  

2. il soddisfacimento dei “debiti in contenzioso” sopra esposti, 

costituiti da tributi, sanzioni e interessi, complessivamente pari, al netto dei 

versamenti eseguiti dalla Società nel corso dei giudizi, a Euro 475.226,63, 

mediante la definizione agevolata delle liti fiscali pendenti prevista dall’art. 

1, commi 186 e segg., del D.L. n.197/2022;  

3. il soddisfacimento dei debiti oggetto delle definizioni agevolate già 

eseguite ai sensi degli artt. 6 e 7 del d.l. n. 119/2018, pari a Euro 80.906,83, 

mediante il versamento delle somme dovute in dipendenza di tali definizioni 

entro gli ordinari termini di pagamento previsti dalle relative disposizioni 

legislative;  

4. il soddisfacimento dei debiti di cui al precedente punto d) per Euro 

47.546,24 relativamente a “debiti imposta di registro” di cui alle cartelle di 

pagamento nn.rr. 04820230016599414 e 04820230016599515, secondo le 

ordinarie regole di assolvimento dei debiti erariali; 

5. il pagamento delle somme dovute avrà luogo così come segue:  

a. relativamente all’importo di Euro 7.775.000,00 entro il 30 giugno 

2023;  

b. relativamente all’ulteriore importo di Euro 3.220.000,00 entro il 30 

settembre 2023;  

c. relativamente al residuo ammontare di Euro 6.135.840,27 mediante 

n. 40 (quaranta) rate trimestrali di pari importo, la prima delle quali dovrà 

essere versata entro il 31 dicembre 2023 e comunque non prima della 

definitività della sentenza di omologa dell’accordo di ristrutturazione di cui 

trattasi, e le altre in ciascuno dei trimestri successivi. Nel caso in cui la 

Società disponesse di crediti tributari non disconosciuti dall’Agenzia delle 

Entrate, il pagamento di tali rate potrà essere eseguito anche mediante 

l’utilizzo in compensazione di detti crediti, nel rispetto di quanto stabilito dal 

D.L.78/2010. Salvo diversa specificazione, i pagamenti di volta in volta 



 

Agenzia delle Entrate –Direzione Provinciale di Genova – Ufficio Legale – Area Riscossione 

 Via Fiume 2 – 16121 Genova – Tel. 010.5548-254 (319) - Fax 010.5548.531   

e-mail: dp.genova.risc@agenziaentrate.it   

PEC:   dp.genova@pce.agenziaentrate.it 

 

5 

 

eseguiti saranno da intendersi prioritariamente imputati a integrale estinzione 

dei debiti oggetto di transazione formatisi nei periodi più recenti rispetto alla 

data di approvazione della proposta di transazione.  

 

L’Agenzia, sulla base della documentazione prodotta dalla Società, valutati 

gli ulteriori elementi in possesso, riscontrata l’effettiva sussistenza dei 

requisiti formali e procedimentali previsti dall’art. 63 CCII, verificato 

l’effettivo stato di crisi della Società, valutata l’effettiva possibilità di una 

migliore soddisfazione del credito erariale in sede di accordo transattivo 

rispetto alle attività di esecuzione coattiva anche nell’ipotesi di avvio di 

procedura concorsuale per liquidazione giudiziale nei confronti della Società, 

tenuto conto dei principi di economicità ed efficienza della azione 

amministrativa, nonché della tutela degli interessi erariali, ritiene sussistenti 

validi motivi per addivenire alla definizione del trattamento dei tributi  

oggetto del presente atto, secondo le condizioni e i termini di seguito previsti. 

 

Pertanto, considerato che le premesse costituiscono parte integrante del 

presente atto, 

si conviene: 
 

1. La Società assume, esplicitamente e fin da oggi, l’impegno 

vincolante – il cui inadempimento causerà la risoluzione del presente 

accordo, con contestuale e immediata reviviscenza dell’intero credito – di 

garantire il regolare  assolvimento degli obblighi derivanti dal presente atto di 

definizione del trattamento dei debiti erariali e il regolare e tempestivo 

assolvimento degli obblighi futuri. 
 

2. L’Agenzia, in applicazione del disposto dell’art. 63 CCII, consente 

che la Società provveda all’estinzione dei debiti amministrati dalla stessa 

Agenzia e relativi ai debiti tributari definiti “certi” di cui alla precedente 
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lettera G) - punto 1) quantificati in € 48.945.257,92, per effetto del pagamento 

di un importo corrispondente al 35% del loro ammontare, pari quindi ad € 

17.130.840,27, o, nel caso in cui l’importo dovuto risultasse diverso, di una 

somma pari al 35% di tale diverso ammontare. 

Si precisa che la quantificazione sopra esposta, afferente le imposte IRAP 

fino al 31.12.2022 e IVA e Ritenute IRPEF e Addizionali fino al 31.05.2023, 

potrà essere soggetta a variazioni all’esito della liquidazione definitiva delle 

dichiarazioni presentate e/o che verranno presentate. 

Quindi, la Società si obbliga irrevocabilmente a provvedere al pagamento 

pari ad Euro 17.130.840,27, corrispondente ad una percentuale di 

soddisfacimento del 35 % del debito in transazione quantificato dalla società. 

Tale somma, passibile di variazioni come sopra specificato, dovrà, 

comunque, essere considerata la soglia minima di capitale da destinare 

all’Erario. 

3. Il medesimo trattamento di cui al precedente punto 2 è previsto 

relativamente ai compensi, interessi di mora e diritti che si dovessero rendere 

dovuti all’Agenzia delle Entrate-Riscossione in relazione ai debiti definiti 

“debiti certi”.     

4. La società si impegna a provvedere al pagamento delle somme 

dovute nei termini che seguono:  

- relativamente all’importo di Euro 7.775.000,00 il pagamento è già 

stato eseguito dalla società entro il 30 giugno 2023;  

-  relativamente all’ulteriore importo di Euro 3.220.000,00 entro il 30 

settembre 2023;  

-  relativamente al residuo ammontare di Euro 6.135.840,27 mediante 

n. 40 (quaranta) rate trimestrali di pari importo, la prima delle quali dovrà 

essere versata entro 15 giorni dalla data di definitività della sentenza 

omologativa dell’accordo di ristrutturazione di cui il presente accordo fa 
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parte, e le altre in ciascuno dei trimestri successivi; la data di scadenza di 

esecuzione dei versamenti relativi alle rate successive alla prima è fissata 

nell’analogo giorno del trimestre successivo.  

 Nel caso in cui la Società disponesse di crediti tributari non disconosciuti 

dall’Agenzia delle Entrate, il pagamento di tali rate potrà essere eseguito 

anche mediante l’utilizzo in compensazione di detti crediti, nel rispetto della 

normativa vigente in materia di compensazione dei crediti tributari. Salvo 

diversa specificazione al momento di ciascun pagamento, i versamenti di 

volta in volta eseguiti saranno da intendersi prioritariamente imputati a 

integrale estinzione dei debiti oggetto di transazione relativi a IVA e Ritenute 

IRPEF formatisi nei periodi più recenti rispetto alla data odierna. 

Si precisa che i pagamenti come sopra individuati saranno effettuati, fino al 

momento dell’omologa del presente Accordo, mediante delega di pagamento 

F24 con le modalità ed entro i termini stabiliti dalla normativa per ogni 

singola imposta. A partire dalla data dell’omologa, tramite bonifico bancario 

sul seguente Codice IBAN                                        

GENOVA 

UNICREDIT S.P.A. 

IT10D0200805364000102453067 

UNCRITMMORR 

intestato a Agenzia delle Entrate – Riscossione acceso presso banca Unicredit 

avendo cura di indicare i seguenti dati: codice fiscale della Società, la 

dicitura “Transazione fiscale”, numero cronologico identificativo della rata 

oggetto del versamento. Con le stesse modalità verrà altresì versata la quota 

dovuta a titolo di interessi di rateazione di cui al successivo punto 5). La 

Società si impegna a trasmettere tempestivamente all’Agente della 

riscossione e all’Agenzia copia delle quietanze dei versamenti.  

5. Sulle somme da versare sopra indicate al precedente punto 4 saranno 

dovuti interessi di dilazione in ragione del tasso legale pro-tempore vigente, 

che verranno versati rata per rata. Nel caso in cui la misura del tasso legale 
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dovesse essere ridotta nel corso del tempo, l’importo dovuto a titolo di 

interessi verrà quindi corrispondentemente ridotto, mentre sarà 

corrispondentemente incrementato nel caso opposto. 

6. Inoltre, la Società provvederà all’estinzione dei crediti amministrati 

dall’Agenzia relativamente ai quali sono attualmente pendenti giudizi 

tributari dinanzi ai competenti Organi giurisdizionali e quelli definiti “debiti 

imposta di registro” di cui al punto G) nr. 4 delle premesse, così come segue: 

 - a) il soddisfacimento dei “debiti in contenzioso”, costituiti da 

tributi, sanzioni e interessi, mediante la definizione agevolata delle liti fiscali 

pendenti prevista dall’art. 1, commi 186 e segg., del D.L. n.197/2022;  

 - b) il soddisfacimento dei debiti oggetto delle definizioni agevolate 

già eseguite ai sensi degli artt. 6 e 7 del d.l. n. 119/2018, pari a Euro 

80.906,83, mediante il versamento delle somme dovute in dipendenza di tali 

definizioni entro gli ordinari termini di pagamento previsti dalle relative 

disposizioni legislative;  

 - c) il soddisfacimento dei debiti per Euro 47.546,24 relativamente a 

“debiti imposta di registro” di cui alle cartelle di pagamento nn.rr. 

04820230016599414 e 04820230016599515, secondo le ordinarie regole di 

assolvimento dei debiti erariali. 

7. La Società si impegna, entro trenta (30) giorni dalla sottoscrizione 

del presente atto, a presentare ricorso presso il competente Tribunale per 

ottenerne la relativa omologazione ed entro lo stesso termine a presentare la 

richiesta di pubblicazione dell'accordo medesimo nel Registro delle imprese, 

dandone tempestiva notizia all’Agenzia. 

Il mancato adempimento di uno dei richiamati obblighi, perdurante fino allo 

scadere del ventesimo (20) giorno successivo al termine indicato al primo 

periodo del presente articolo – fatta salva l’applicazione della penale stabilita 

nel seguente 8, comporterà l’applicazione della disposizione di cui al 
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successivo articolo 15, lett. a) e b) del presente accordo. 

8. In caso di ritardo nell’esecuzione anche di uno solo degli 

adempimenti di cui al precedente punto 6, la Società corrisponderà una 

penale di euro 1.000,00 (mille/00) in ragione di ciascun giorno di ritardo 

rispetto ai termini prescritti al medesimo punto 6 e fatte comunque salve 

eventuali decadenze stabilite dalla legge, con un minimo di euro 1.000,00 

(mille/00). L’eventuale importo derivante dal ritardo come sopra determinato 

sarà corrisposto mediante delega di pagamento Mod. F24 entro la scadenza 

stabilita per il versamento della prima rata del piano di ammortamento del 

debito. 

9. A seguito della sottoscrizione del presente atto e della definitiva 

omologazione del relativo accordo, la Società sarà obbligata a conservare, per 

un biennio decorrente dal momento di efficacia dell’accordo oggetto della 

presente proposta, i suoi livelli occupazionali nella misura minima del 90% 

di quelli attualmente in essere, fatte salve le cessazioni volontarie dei rapporti 

di lavoro da parte dei dipendenti. 

10. La Società si obbliga irrevocabilmente a provvedere al pagamento di 

quanto dovuto per la residua frazione dell’anno d’imposta 2023 decorrente 

dal 20 giugno 2023 e per le annualità successive al 2023 entro i relativi 

termini di scadenza, facendo ricorso all’istituto del ravvedimento operoso 

ovvero a norma delle disposizioni previste dall’art. 3-bis del D.Lgs. n. 

462/1997 o di altre disposizioni applicabili in materia di definizione 

agevolata dei pagamenti dovuti. Qualora alla data di sottoscrizione del 

presente accordo il termine di cui all’art.3-bis del D.Lgs n.462/1997 

risultasse già decorso, gli obblighi tributari di cui al presente articolo 

dovranno essere adempiuti in unica soluzione entro il termine di 60 giorni. In 

caso di inadempimento nei pagamenti rateali che si protragga oltre il termine 

previsto per il pagamento della rata successiva, si applicano le disposizioni 

previste all’articolo 15. 
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11. I versamenti di cui al precedente punto 4, effettuati oltre i termini 

indicati nello stesso articolo, purché eseguiti nei sessanta (60) giorni 

successivi alle scadenze prescritte, dovranno essere maggiorati di una penale 

consistente nella applicazione – in ragione del numero di giorni di effettivo 

ritardo – di un interesse calcolato in misura pari al doppio del saggio legale 

corrente. La penale dovrà essere versata mediante delega di pagamento Mod. 

F24, contestualmente al versamento della rata/importo scaduto a cui la penale 

è riferita. In caso di omesso o parziale versamento della penale, si applica la 

disposizione del successivo articolo 15, lett. f), del presente accordo. 

12. La conclusione dell’accordo non preclude in nessun caso alcuna 

attività di controllo, accertamento e riscossione nei confronti della debitrice 

da parte dell’Amministrazione finanziaria, relativamente tanto ai periodi 

d’imposta successivi a quello di approvazione della proposta di transazione 

quanto ai periodi anteriori a tale periodo e al periodo stesso in cui detta 

approvazione interverrà, fatto salvo il diritto della Società di impugnare nelle 

competenti sedi gli atti emessi a seguito di detta attività. I debiti verso 

l’Erario, correlati a tali successivi recuperi, così come i debiti in contenzioso 

e debiti da iscrizioni a ruolo già effettuate dalla Direzione Provinciale I di 

Milano e II di Milano, resteranno esclusi dall’accordo transattivo e quindi 

dovuti dalla società integralmente, nella misura in cui si renderanno 

definitivi. 

13. Le parti convengono espressamente che la presente transazione non 

ha natura né effetti novativi degli esistenti citati crediti. 

14. A garanzia dell’esecuzione dei pagamenti previsti al precedente 

punto 4, nonché del pagamento delle somme che, fatto salvo il diritto della 

Società di impugnare i relativi atti nelle competenti sedi, dovessero rendersi 

successivamente dovute a titolo definitivo dalla Società in dipendenza sia 

dell’emersione di ulteriori debiti fiscali maturati alla odierna sia a seguito 

dell’attività di controllo, rettifica, accertamento e recupero di cui al 
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precedente punto 12, su richiesta dell’Agenzia, la Società si impegna a 

costituire - a favore dell’Agenzia stessa – un pegno sul marchio storico 

denominato “lo scudo di San Giorgio” posto al centro della fascia colorata 

che rappresenta il marchio storico della società e che è tuttora presente sulla 

maglia ufficiale della squadra di cui a seguire viene rappresentato anche in 

forma grafica: 

 

La Società si impegna a costituire l’atto di pegno sopra descritto entro e non 

oltre 30 giorni dalla sottoscrizione del presente Accordo, sarà 

sospensivamente condizionato alla definitiva omologazione dell’Accordo 

stesso e produrrà effetto fino all’integrale soddisfacimento delle obbligazioni 

di cui al precedente capoverso ovvero, in caso di risoluzione della 

transazione fiscale ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 63 CCII, per 

inadempimento. 

L’Agenzia e la Società riconoscono espressamente che la garanzia sopra 

descritta rappresenta conditio sine qua non della conclusione della 

transazione, con la conseguenza che la mancata costituzione del pegno nei 

termini e nei tempi sopra indicati rappresenta causa autonoma di risoluzione 

ex tunc della transazione fiscale. 

15. Il presente atto si intenderà automaticamente risolto di diritto, su 

richiesta dell’Agenzia, nei seguenti casi: 

a) omesso deposito in Tribunale – entro trenta (30) giorni dalla data della 

sottoscrizione del presente atto – dell’istanza di omologazione dell’accordo e 

della relativa documentazione protratto fino allo scadere del ventesimo (20) 

giorno successivo al termine dei trenta (30) giorni previsti; 

b) omessa presentazione – entro trenta (30) giorni dalla data della 

sottoscrizione del presente atto, della richiesta di pubblicazione dello stesso 
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nel Registro delle Imprese – protratto fino allo scadere del ventesimo (20) 

giorno successivo al termine dei trenta (30) giorni previsti; 

c) mancato assolvimento degli obblighi tributari cui all’articolo 4 del 

presente atto;  

d) mancato assolvimento degli obblighi tributari correnti entro i termini di 

cui all’articolo 10 del presente atto;  

e) assoggettamento della Società a procedura concorsuale, diversa 

dall’accordo di ristrutturazione dei debiti, nel periodo di esecuzione del 

presente accordo e/o mancata omologazione da parte del Tribunale del 

presente accordo di ristrutturazione; 

f) inosservanza delle disposizioni previste nell’articolo 11 del presente atto 

concernenti l’omesso o parziale versamento della penale per versamenti 

eseguiti dalla Società oltre i termini. 

g) inosservanza della disposizione prevista nell’articolo 12 del presente atto 

relativamente all’omesso o parziale versamento delle maggiori somme 

eventualmente accertate in via definitiva da questo ufficio. 

h) mancato assolvimento degli obblighi di costituzione di garanzia in favore 

dell’Agenzia di cui all’art. 14 del presente atto.     

L’intervenuta risoluzione comporta il ripristino dell’intera originaria 

posizione creditoria vantata dall’Agenzia nei confronti della Società, 

comprensiva dei maggiori interessi maturati e maturandi ad essa dovuti, 

nonché dei compensi e delle spese spettanti all’Agente della Riscossione, al 

netto delle somme eventualmente già versate. 

16. La presente transazione, come previsto dall’ultimo comma dell’art 

art. 63 ultimo comma del CCII, è in ogni caso revocata di diritto se il debitore 

non esegue integralmente, entro 60 (sessanta) giorni– come meglio dettagliati 

nell’articolo 6 – i pagamenti dovuti all’Agenzia. 

17. In caso di risoluzione della presente transazione fiscale omologata, a 

tutela degli interessi erariali e fatta salva ogni altra azione esperibile per il 
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recupero totale degli importi dovuti dalla, l’Agenzia procederà ad escutere il 

pegno di cui al precedente articolo 14 che precede. 

18. Si precisa che l’importo da corrispondere, individuato all’articolo 2 

della presente transazione, è stato determinato prestando affidamento alla 

documentazione presentata dalla Società ai sensi dell’art. 57 comma 4 CCII e 

alla dichiarazione sostitutiva prevista dall’art. 182ter, comma quinto, L.F (ora 

articolo 63 comma 2, CCII). 

Qualora dovessero essere individuati ulteriori elementi o beni patrimoniali – 

già esistenti al momento della presentazione della documentazione e del 

rilascio della predetta dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi dell’art. 47, 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 – suscettibili di incrementare le somme 

presumibilmente riscuotibili oltre l’importo sopra determinato, proseguendo 

con le ordinarie procedure di riscossione, la Società, ferma restando la 

propria responsabilità civile e penale per dichiarazioni mendaci o per aver 

formato o utilizzato atti falsi, presta fin d’ora il proprio consenso a versare 

all’Agenzia, entro trenta (30) giorni dalla richiesta, le imposte comprensive di 

sanzioni ed interessi, corrispondenti al maggior valore emerso, al netto di 

passività insistenti su tali attivi. I maggiori valori eventualmente accertati 

incrementeranno il complessivo debito tributario della Società indicato nel 

predetto punto 2). 

19. Entro cinque giorni dalla sottoscrizione del presente atto l’Agenzia 

disporrà la sospensione della riscossione dei debiti fiscali della Società 

indicati nel punto 2. La sospensione delle relative cartelle di pagamento, 

disposta dalla Agenzia, non darà luogo all’applicazione degli interessi ai 

sensi dell’art. 39, comma 2, D.P.R. 602/73. 

20. La società si impegna a rendicontare le perdite riportabili e, 

successivamente alla chiusura della transazione, gli effetti delle 

sopravvenienze attive sull’importo delle perdite ex art. 88, comma 4-ter del 

TUIR, al fine di garantire la corretta quantificazione delle sopravvenienze a 
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scomputo delle perdite. 

21. Il riscontro effettuato dall’Agenzia in ordine al definitivo 

assolvimento di tutti gli obblighi derivanti dal presente accordo costituirà 

condizione per procedere allo sgravio delle residue partite di ruolo relative ad 

imposte, interessi e sanzioni oggetto della presente transazione. La 

disposizione dei provvedimenti di sgravio avrà luogo allo scadere del 

ventiquattresimo mese successivo, rispetto alla scadenza del termine fissato 

per l’ultimo adempimento previsto nell’accordo 

22. L’avvenuta esecuzione integrale del presente accordo sarà idonea a 

produrre gli effetti previsti dalla vigente normativa e, con essi, quello di 

soddisfare integralmente ogni pretesa dell’Agenzia, anche a titolo 

risarcitorio, comunque connessa e limitatamente al debito fiscale consolidato 

e agli inadempimenti tributari che lo hanno generato. 

****** 

Il documento allegato al presente atto, contraddistinto dalle lettere A) forma 

parte integrante e sostanziale del presente accordo di ristrutturazione dei 

debiti 

ALLEGATI: 

A) Bozza dell’atto notarile di costituzione di pegno sul marchio.  

 

Genova, 11 agosto 2023 

 

 
AGENZIA DELLE ENTRATE   U. C. SAMPDORIA S.p.A. 

Direzione provinciale di Genova 

 Il   Direttore provinciale                                                                    Il       rappresentante legale 

           Michele Mollero                                                                                  Marco Lanna 

    Firmato digitalmente                                                                           Firmato digitalmente  







































































































































































































































































AVV. EUGENIO BISSOCOLI 
Via Fatebenefratelli 5, 20121 – Milano / Tel. +39 02 49 51 89 80 

Via Roma 6/3, 16121 – Genova / Tel. +39 010 77 67 715  
PEC: avv.eugeniobissocoli@pec.it 

 

 
 

 

Genova, 1° agosto 2023 

 
Spettabile  
Segretario Generale della Camera di Commercio di Genova 
Via pec “composizione.negoziata@cert.camcom.it”  
 
E p.c. 
 
Spettabile 
U.C. Sampdoria S.p.A. 
Via pec “ucsampdoria@legalmail.it” 

Oggetto: Proroga della durata dell’incarico di esperto nella composizione negoziata di UC 
Sampdoria S.p.A. - INEG_0000001602 

1. Premessa  

In data 31 gennaio 2023, UC Sampdoria S.p.A., P.IVA 00973780109, codice fiscale e n.ro iscrizione 
al Registro Imprese 80036450106 (“UCS” o la “Società”), ha depositato istanza di nomina 
dell’esperto ai sensi dell’art. 17 del D.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 (il “Codice della Crisi” o “CCII”), 
tramite la piattaforma telematica presso il sito della Camera di Commercio di Genova 
(INEG_0000001602). 

In data 1° febbraio 2023, la commissione costituita presso la Camera di Commercio di Genova ai 
sensi dell’art. 13, co. 6, CCII ha nominato lo scrivente come esperto della composizione negoziata. 

In data 2 febbraio 2023, lo scrivente ha provveduto a depositare presso la piattaforma telematica la 
dichiarazione di accettazione della nomina di esperto della composizione negoziata. Nella medesima 
data, lo scrivente ha trasmesso la dichiarazione di accettazione all’organo amministrativo di UCS. 

Ai sensi dell’art. 17, co. 7, CCII, la durata dell’incarico dell’esperto è pari a centottanta giorni a 
decorrere dall’accettazione e, pertanto, nel caso di specie la scadenza del periodo di durata della 
composizione negoziata è attualmente fissata per il 1° agosto 2023.   

La medesima norma, peraltro, prevede che l’incarico possa proseguire per non oltre centottanta 
giorni quando “la prosecuzione dell’incarico è resa necessaria dal ricorso dell’imprenditore al Tribunale ai sensi degli 
art. 19 e 22” CCII. Come di seguito esposto, in data 3 giugno 2023, a seguito di istanza ex art. 19, 
quinto comma, CCII presentata da UCS, il Giudice Delegato del Tribunale di Genova, Dott. Andrea 
Balba, ha prorogato le misure protettive per ulteriori 120 giorni.  

 

2. La conferma e la proroga delle misure protettive 

Contestualmente alla richiesta di nomina dell’esperto, UCS ha presentato istanza di applicazione delle 
misure protettive erga omnes di cui all’art. 18 CCII, affinché i creditori non potessero acquisire diritti 
di prelazione se non concordati con l'imprenditore né potessero iniziare o proseguire azioni esecutive 
e cautelari sul suo patrimonio o sui beni e sui diritti con i quali viene esercitata l'attività d'impresa. 

In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 19 CCII, in data 3 febbraio 2023, UCS ha presentato il 
ricorso per la conferma delle predette misure protettive erga omnes. Con decreto notificato il 14 
febbraio 2023, il Giudice Delegato del Tribunale di Genova, Dott. Andrea Balba, ha confermato le 
misure protettive generali richieste dalla Società per la durata massima pari a centoventi giorni, i.e. 
fino al 5 giugno 2023. 

mailto:composizione.negoziata@cert.camcom.it
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In data 1° giugno 2023, UCS ha depositato ricorso ex art. 19, quinto comma, CCII chiedendo 
all’Ill.mo Tribunale di “prorogare per la durata massima di legge, ai sensi dell’art. 19, comma 5, CCII, 
l’applicazione delle Misure Protettive erga omnes, come già concesse a Unione Calcio Sampdoria - Società per Azioni 
con decreto comunicato alla Società in data 14 febbraio 2023”. 

In data 3 giugno 2023 lo scrivente ha depositato il proprio parere sulla richiesta di proroga delle 
misure protettive, concludendo di ritenere “ragionevole la concessione di una proroga delle misure protettive 
che, prudenzialmente, si suggerisce nel termine massimo di centoventi giorni in considerazione della complessità e 
dell’importanza del risanamento oggetto della presente composizione negoziata”. 

Con provvedimento del 3 giugno 2023 il Giudice Delegato del Tribunale di Genova, Dott. Andrea 
Balba, ha prorogato per ulteriori 120 giorni le misure protettive in scadenza il 5 giugno (tali misure 
erano state originariamente richieste da UCS con l’istanza di nomina dell’esperto e confermate dal 
medesimo Tribunale per 120 gg. con effetto dal 6 febbraio 2023). 

 

3. Sintesi dello stato della composizione negoziata 

Successivamente alla conferma delle misure protettive da parte del Tribunale e all’implementazione 
delle misure finalizzate a fare fronte alle scadenze di pagamento dei debiti sportivi di metà febbraio, 
di fine maggio e del 20 giugno, gli sviluppi della composizione negoziata di UCS possono essere 
sintetizzati come segue.  
 
(a)  Nei mesi di febbraio e marzo si sono tenute diverse riunioni (i) con i fornitori (finalizzate 

principalmente a garantire la prosecuzione della continuità aziendale), (ii) con il trustee (Dott. 
Vidal) e alcuni investitori finalizzate alla verifica dell’evoluzione delle trattative con questi 
ultimi e (iii) con gli organi sociali e gli advisor di UCS finalizzate anche alla predisposizione delle 
linee guida del piano industriale e della manovra finanziaria. 

 
(b)  Nei mesi di febbraio, marzo e aprile si sono tenuti molteplici incontri e interlocuzioni con i 

possibili investitori, a seguito delle quali sono state formulate e inviate a UCS e al sottoscritto 
alcune manifestazioni di interesse all’investimento in UCS. 

 
(c)  In data 21 aprile 2023, a seguito di diverse interlocuzioni in via informale e richieste, si è tenuto 

a Roma un incontro con la Federazione Italiana Giuoco Calcio, ad esito del quale è emersa la 
sostanziale impercorribilità di soluzioni di risanamento che contemplino la “continuità 
indiretta”.  

 
(d)  In data 8 maggio 2023, UCS ha presentato all’Amministrazione Finanziaria una proposta di 

transazione fiscale.  
 
(e)  In data 26 maggio 2023, è pervenuta una proposta vincolante da parte di Merlyn Advisor, la 

quale, come da comunicazione del CdA del 27 maggio 2023, benché migliorativa rispetto a 
quanto ipotizzato nelle precedenti manifestazioni di interesse, non è stata accettata da UCS.  

 
(f)  In data 23 maggio 2023, UCS ha ricevuto da Gestio Capital L.t.d. (“Gestio”) e Aser Group 

Holding Pte. Ltd (“Aser”, congiuntamente a Gestio, l’“Investitore”) una proposta vincolante 
recante gli Head of Terms dell’operazione di investimento finalizzato al riequilibrio della 
situazione economico-finanziaria di UCS.  

 
(g)  In data 27 maggio 2023, a seguito di alcune negoziazioni con gli advisor di UCS e chiarimenti, 

l’Investitore ha inviato a UCS una nuova una proposta vincolante recante gli Head of Terms 
dell’Operazione che UCS, dopo una valutazione insieme ai suoi advisor, ha deciso di accettare 
(“HOT” o l’“Accordo”).  
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(h) L’Accordo con l’Investitore è, in particolare, funzionale ad assicurare, tramite la sottoscrizione 
e il versamento del POC di cui sopra, in primis l’adempimento della Società alle obbligazioni di 
pagamento dei c.d. “debiti sportivi” entro il termine del 20 giugno 2023, in funzione di 
consentire l’iscrizione al Campionato di Serie B e il mantenimento del titolo sportivo e, 
successivamente, alla presentazione di un ricorso per l’omologa dell’accordo di ristrutturazione 
ex art. 57 CCII.  

 
(i)  In data 29 maggio 2023, il Consiglio di Amministrazione di UCS, con il supporto dei propri 

advisor finanziari e legali, ha deliberato, ai sensi dell’art. 120-bis CCII, inter alia, (i) di accedere 
allo strumento della regolazione della crisi di cui agli artt. 57 e ss. CCII, quale strumento 
previsto dall’art. 23, comma 2, lettera b), CCII; e (ii) di approvare la bozza di piano economico-
finanziario di cui all’art. 57, co. 2, CCII.  

 
(l)  In data 30 maggio 2023, l’assemblea straordinaria di UCS ha deliberato di approvare le 

operazioni sul capitale e le conseguenti modifiche statutarie, finalizzate all’esecuzione 
dell’operazione di risanamento, ivi inclusa la delega all’organo amministrativo degli aumenti di 
capitale al servizio del POC.  

 
(m)  In data 1° giugno 2023, si sono tenuti incontri con gli istituti di credito e con la maggioranza 

dei creditori finalizzati alla discussione del piano di risanamento e alla finalizzazione degli 
accordi relativi alla manovra finanziaria 

  
(n)  In data 1° giugno 2023, i legali degli istituti finanziatori - Molinari Agostinelli Studio Legale - 

hanno rilasciato una comfort letter dalla quale risulta, tra gli altri, che l’HoT è stato circolato a 
tutti i creditori finanziari e i rappresentati di ciascun creditore finanziario hanno confermato 
l’intenzione di sottoporre ai rispettivi organi deliberanti la manovra finanziaria in corso di 
discussione. 

 
(o) Sempre in data 1° giugno 2023, il Dott. Cristiano Cerchiai (il professionista indipendente cui 

UCS ha conferito l’incarico di rilasciare l’attestazione di cui all’art. 57, co. 4, CCII) ha circolato 
una pre-attestazione in cui ha espresso un giudizio positivo con riferimento sia alla veridicità 
dei dati aziendali sia all’attuabilità del piano ex art. 57 CCII subordinatamente al verificarsi a 
stretto giro di alcune condizioni. 

 
(p)  Con delibera del C.d.a. del 12 giugno 2023, UCS ha deliberato di emettere sino a euro 40 

milioni di POC con contestuale aumento di capitale sociale scindibile al servizio della relativa 
conversione. 

 
(q)  In data 14 giugno 2023, UCS ha comunicato all’esperto il raggiungimento da parte di tutte 

categorie dei creditori (commerciali, privilegiati, Agenti e “Strategici Bogliasco”) di una 
percentuale di adesione superiore al 60% e di un accordo specifico con gli altri creditori 
singolarmente considerati (SSH, Luigi Ferraris e Comune di Bogliasco). 

 
(r) In data 15 giugno 2023, Investitore e UCS hanno sottoscritto un accordo di investimento e un 

accordo di sottoscrizione, in esecuzione dei quali l’Investitore: 
  

(i) ha sottoscritto e liberato, con effetto immediato e in favore della Società, per la quota 
di propria spettanza ai sensi del diritto di opzione e sottoscrizione cedutole da SSH, una 
prima sub-tranche del POC per un totale di 5.997.600 obbligazioni convertibili del valore 
nominale unitario di euro 1,00 (uno/00), esercitando contestualmente il diritto di 
conversione di tale subtranche in n. 59.976.000 azioni UCS di nuova emissione;  
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(ii) ha sottoscritto, con efficacia sospensivamente condizionata all’ottenimento 
dell’autorizzazione da parte del Tribunale ex art. 22, comma 2, lett. a) CCII entro il 20 
giugno 2023 le restanti tranche del POC per un ammontare complessivo di 24 milioni. 

 
(s) Con provvedimento emesso il 16 giugno 2023, a seguito di istanza depositata da UCS l’8 

giugno 2023, e previo parere favorevole dell’ausiliario nominato, dott. Stefano Gorgoni, 
corredato dalla relazione dell’esperto, il Tribunale di Genova ha autorizzato la prededucibilità 
del POC fino a concorrenza dell’importo complessivo di euro 30 milioni, consentendo così 
ad UCS il rispetto delle scadenze federali funzionali all’iscrizione al Campionato di Serie B 
della SS 23/24 (la cui domanda alla FIGC e alla COVISOC è stata trasmessa in data 19 giugno 
2023). 

 
(t) In data 30 giugno UCS si è formalmente iscritta al Campionato di Serie B della SS 23/14, 

tutelando così il titolo sportivo e la continuità aziendale. 
 
(u) Con ricorso ex artt. 669 bis e 700 c.p.c., notificato a UCS in data 14 luglio 2023 unitamente al 

decreto di fissazione udienza, SSH ha promosso il procedimento cautelare R.G. N. 6179/2023, 
chiedendo al Tribunale di Genova sostanzialmente di inibire la ulteriore conversione del POC 
in capitale sociale di UCS.   

 
(v) In data 20 luglio 2023, l’esperto ha trasmesso a SSH, Trust Rosan, Holding Max e UCS una 

lettera con la quale ha invitato il ricorrente a valutare l’opportunità di rinunciare alla richiesta 
di inibitoria in via d’urgenza degli aumenti di capitale di UCS e, se del caso, di fare ricorso ad 
una diversa tutela giudiziale delle asserite pretese che non sia d’ostacolo al buon esito del 
risanamento di UCS. 

 
(z) In data 25 luglio si è tenuta di fronte al Trib. di Genova l’udienza relativa a tale cautelare, in 

cui il giudice ha dato termine alle parti per una breve memoria di replica al 31 luglio 2023 e 
fissato udienza conclusiva (già convertita in trattazione scritta) il 1° agosto 2023 alle ore 11, 
riservandosi. 

 
(aa) In data 1° agosto 2023, UCS, le banche finanziatrici e l’Investitore, in esecuzione del piano di 

risanamento approvato nel giugno 2023 dai rispettivi organi deliberanti, hanno formalizzato e 
sottoscritto l’accordo relativo alla ristrutturazione del debito di UCS ex art. 57 CCII. 

 
(bb) In data 1° agosto 2023, Blucerchiati S.r.l. (società controllata dall’Investitore) ha versato a UCS 

euro 5 milioni in esecuzione degli obblighi di sottoscrizione del POC al fine di consentire a 
UCS di fare fronte alle scadenze di pagamento di debiti sportivi del primo agosto. 

 

4. Proroga della durata dell’incarico di esperto nella composizione negoziata 

In relazione a quanto sopra esposto e all’attività sin qui svolta, ritengo sia ragionevole e giustificata 
la proroga della durata dell’incarico di esperto nella composizione negoziata della crisi, in 
considerazione: 
 
(a)  dell’avvenuta proroga delle misure protettive per ulteriori centoventi giorni, come da 

provvedimento del 3 giugno 2023 del Tribunale di Genova (Dott. Andrea Balba); 
 
(b)  della avvenuta sottoscrizione (e parziale liberazione) del POC da parte di Blucerchiati S.r.l. e 

dell'iscrizione di UCS al campionato professionistico di serie B; 
 
(c)  dell’intervenuta formalizzazione degli accordi con la maggior parte dei creditori di UCS, inclusi 

i creditori commerciali e finanziari, funzionale alla presentazione di una domanda di omologa 
dell’ADR ex artt. 57 e 61 CCII; 
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(d)  dell’intenzione di UCS di addivenire nelle prossime settimane al deposito presso il Tribunale 

di Genova di una domanda di omologa di un accordo di ristrutturazione del debito ex art. 57 
CCII e, se del caso, ex art. 61 CCII, beneficiando della riduzione della percentuale prevista 
dall’art. 23, comma 2, lt. b) CCII. 

 
* * * 

Resto a disposizione per eventuali chiarimenti e, nel frattempo, invio i miei migliori saluti. 

 

L’esperto 

 

 

_______________________ 

(Eugenio Bissocoli) 

 




